CITTÀ DI RAGUSA
VERBALE DI SEDUTA N.  27
DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 OTTOBRE 2020
L’anno duemilaventi addì 27 del mese di Ottobre, formalmente convocato in sessione ordinaria per le ore 17:30 si è riunito, nell’aula consiliare del Palazzo di Città, il Consiglio Comunale, per discutere il seguente ordine del giorno:
1) Adeguamento oneri concessori Legge 28/01/1997 n. 10 – per l’anno 2021; 
2) Affidamento in concessione del servizio di gestione, accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità (ICP), dei diritti sulle pubbliche affissioni (DPA), dell’imposta di soggiorno e, con decorrenza 1° gennaio 2021, dell’istituendo canone unico patrimoniale;
3) Approvazione dello Schema di Massima della Revisione del Piano Regolatore Generale (PRG) e del Regolamento Edilizio Comunale (REC) ai sensi dell’art. 3 comma 7 della L.r. 15/91. 
Assume la Presidenza della seduta del Consiglio Comunale, il Presidente Fabrizio Ilardo alle ore 18:47 assistito dal Segretario Generale, dott.ssa Riva il quale procede con l'appello nominale dei consiglieri per verificare le presenze. 
Presidente Ilardo: Buonasera, colleghi, diamo inizio al Consiglio Comunale odierno, verificando il numero legale. Prego, Segretario. 
Il Segretario Generale, Dottoressa Riva, procede all’appello nominale dei Consiglieri.
Segretario Generale Riva: Chiavola, D’asta, Federico, Mirabella, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Iurato, Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti, Vitale, Raniolo, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo, Iacono e Tringali. 
Presidente Ilardo: 21 presenti (Chiavola, D’asta, Federico, Mirabella, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti, Vitale, Raniolo, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo e Iacono), 3 assenti ( Iurato, Rabito e Tringali), la seduta è valida. Scusate, colleghi, abbiamo iniziato con un po' di ritardo, per alcuni argomenti che sono stati affrontati nella riunione dei Capigruppo. Io spero che i Capigruppo vostri vi hanno dato atto di quello di quello che è stato discusso nella riunione. Alla luce del nuovo Decreto Ministeriale, questa Presidenza si è posto il problema, assieme al Segretario, se fare il Consiglio Comunale di presenza o da remoto. Però c’erano alcune questioni che hanno fatto sì che la propensione è stato a farlo di presenza. Una di queste questioni sicuramente è il fatto della decisione, all'interno della riunione dei Capigruppo, di fare il Consiglio Comunale di presenza. La seconda motivazione, perché c'è un parere dell'ANCI nazionali possiamo che dice esattamente che il Consiglio Comunale, che è un'Assemblea elettiva, deve essere considerata diversa da una riunione. Dunque sono propensi a farlo di presenza. Terzo e non ultimo, forse la prima questione, è il fatto che all'ordine del giorno odierno c'è il Piano Regolatore. Il Piano Regolatore necessita, ovviamente, di essere affrontato di solito de visu, nel senso che dobbiamo avere l'opportunità di avere le tavole e di guardare lo schema nella sua interezza. Questo ha fatto sì e ha spinto la Presidenza, assieme ai Capigruppo e assieme al Segretario Generale di poter fare il Consiglio Comunale di presenza. Questo non toglie, comunque, che i prossimi Consigli Comunali possono essere decisi di farli da remoto. Ci aggiorneremo via via, anche prendendo atto dei nuovi Decreti che verranno mano a mano in vigore. Detto questo si è iscritta a parlare la collega Malfa. Prego, collega. 
Consigliere Malfa: Buonasera tutti, signor Sindaco, colleghi. Devo fare due comunicazioni. Io sono sempre solita a parlare poco, ma sostanziale. Allora, la prima è quella della commemorazione dei defunti. Ora per il primo e il 2 novembre ho visto che ci sono gli autobus che sono superaffollati. Quindi, l'Amministrazione dovrebbe fare un Decreto o un’imposizione di rallentare queste presenze, perché in questo periodo è facile che queste persone contagino… il Covid, insomma. Quindi io gradirei che ci fosse una limitazione sul trasporto in questo periodo, perché tanto al cimitero ci possiamo andare tutti i giorni per 365 giorni all'anno. Il primo novembre e il 2 novembre non vedo la necessità di prendere l'autobus e andare al cimitero. L’altra comunicazione: stamattina sono stata, per un'incombenza mia personale, al Genio Civile. Era 15 anni che non andavo al Genio Civile, perché non è che ci possiamo andare tutti i giorni. Però mi sono messa le mani nei capelli perché ho visto in quale stato è quest'ufficio. Ma scherziamo? Ho visto passare un topo. Un gatto e non un topo. Ma che si fa così? Tutti i contenitori della spazzatura ultrapieni, bottiglie fuori. Forse i topi hanno tutto… la tranquillità per andare su questi contenitori e hanno fatto una schifezza. Guarda, l’ho constatato stamattina. Non solo, ho incontrato Andrea Tumino, che lui si stava recando… Comunque penso che si sarà capito. Ho incontrato Andrea Tumino che stava… io stavo andando al Genio Civile e mi sono meravigliata di vedere questo ufficio in queste condizioni. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Malfa. Collega D’Asta, prego. 
Consigliere D’Asta: Sì, Presidente, mettiamo la regola che chi parla lo abbassa o chi parla, parla anche… Un saluto al Presidente, al Sindaco, agli Assessori, ai colleghi Consiglieri, ai dirigenti, Forze di Polizia ed ospiti. Quattro minuti sono veramente insufficienti per affrontare tutte le questioni, ma ci provo, a cominciare da quella più attuale. Io credo che il Sindaco, probabilmente già lo farà in questa seduta, dovrà rendere conto al Consiglio Comunale e alla città tutta cosa sta succedendo. Lo invito ad essere anche più attivo su questo tema del Covid anche su Facebook, a parlare e ad avere un aggiornamento. Io comprendo che Ragusa, purtroppo, è la seconda città della provincia di Ragusa, però dobbiamo trattarlo lo stesso il tema. Non dobbiamo fare finta che questi numeri non ci siano, anche perché in estate noi, purtroppo, a me dispiace dire, l’avevamo detto e nessun tipo di responsabilità, ma se oggi non esistesse Vittoria, Ragusa ancora avrebbe il 50% dei positivi. Allora su questo, considerato che io ho espresso il mio dissenso sull'ultimo D.P.C.M.. Lo espresso su Facebook e non sono d'accordo su questa scelta. Penso che prima di arrivare a questa scelta si potevano fare altre questioni, ma su Roma e Palermo possiamo discutere, sul Comune di Ragusa possiamo incidere. Un altro Comune mette a 2.000 euro a fondo perduto per le imprese che riguardano il nostro territorio, che riguardano l'agricoltura, che riguarda no l’economia e che riguardano queste categorie che sono state colpite da questo D.P.C.M. che sono lo sport, la cultura, i bar e i ristoranti. Io chiedo che questo Comune prenda in considerazione questa opportunità. Se lo ha fatto Chiaramonte, io credo che noi possiamo farlo. Seconda questione: i servizi cimiteriali. La Giunta, l'Assessore Iacono, dopo il nostro intervento in Consiglio Comunale, faceva un comunicato stampa, da noi apprezzato. Quando c’è questo dialogo è sempre un bene per la città, è sempre un bene a difesa della legalità, è sempre un bene a difesa dei lavoratori. Il tema è che, però, l’inadempienza rimane, Assessore e se è vero che il Sindaco ha risposto che queste questioni vengono risolte in altri luoghi, io credo che, invece, la politica, la buona politica, la buona Amministrazione non può aspettare ogni volta i Tribunali. Non può aspettare ogni volta i Tribunali. Se c'è una inadempienza si parla di rescissione. All'articolo 9 del capitolato: speciale d'appalto, si parla chiaro. Si parla dei lavoratori che sono stati posti in cassa integrazione a zero ore. Si parla non di riduzione legate al Covid-19 e né di sospensione. All'articolo 9 del capitolato si parla del mantenimento delle posizioni lavorative per tutta la durata dell'appalto. C’è una cooperativa, che io non voglio, io non giudico mai la cooperativa, giudico chi consente alla cooperativa di fare determinate cose, quello sì. Non possiamo consentire un certo modus di pensare e di agire, cioè di prendere i lavoratori, di spostarli, di fare ciò che non si può fare. Allora, io chiedo sommessamente, ma con gentilezza e garbo, sapendo che il prossimo mese i lavoratori non prenderanno lo stipendio, di intervenire e di pensare veramente di rescindere il contratto, di mettere mano e di dare consequenzialità al comunicato stampa dell'Assessore Iacono, che noi condividiamo. Terza questione: i disabili. Quel problema sollevato da quel ragazzo è stato risolto? Il piano di eliminazione delle barriere architettoniche, votato un anno e mezzo fa all’unanimità, quasi, credo, all'unanimità dal Consiglio Comunale, è stato affrontato, è stato messo nell'agenda del Sindaco? Perché non possiamo pensare che un giovane disabile si lamenta e poi noi prendiamo… ne parliamo una settimana e poi non diamo consequenzialità. Noi dobbiamo parlare del piano dell'eliminazione delle barriere architettoniche e dobbiamo avere il coraggio anche di pensare ai bisogni essenziali, ai bisogni primari. Se entriamo nell'ambito di questo tema, c’è la voglia di farlo, noi siamo pronti a capire quali sono, che poi sono i bisogni delle persone abili. 
Presidente Ilardo: Le conclusioni, collega. 
Consigliere D’Asta: Quindi su questo tema chiedo di capire come sia finita. Così come su Ibla, due secondi. Come è finita, signor Sindaco e signor Assessore Barone, questo dibattito tra i residenti, tra varie sensibilità? Ha una sua fine? Ha una sua sintesi? Io spero di sì. Così come chiedo di verificare se la segnaletica stradale è difforme dalle indicazioni del codice stradale. C'è una lettera in cui si chiede di capire se c'è una difformità rispetto a quello che è stato messo in campo ad Ibla. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega D’Asta. Collega Chiavola, prego. 
Consigliere Chiavola: Grazie, Presidente. Signor Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri. Ovviamente il primo tema oggi più importante è sicuramente quello dei lavoratori. I lavoratori della cooperativa che sono stati messi in cassa integrazione. È stato sollevato l'argomento dall'Assessore innanzitutto, è stato anche affrontato qualche giorno fa dai lavoratori e il Sindaco ha ricevuto pur senza aver concordato l'incontro, solo che si verifica in maniera reiterata che la cassa integrazione per questi lavoratori viene adesso rinnovata nel mese successivo sempre agli stessi lavoratori. E, allora, siccome, come ha detto poco fa il collega Mario D’Asta, non è nostro compito andare a sindacare l'operato della cooperativa che vince un regolare appalto, per carità. Il nostro compito, però, è andare a controllare, a sindacare ciò che l'Ente deve controllare affinché il servizio venga svolto in maniera efficace per l'Ente. Per cui se abbiamo, come Comune, un compito di poter visionare e di volerne sapere, di poter influenzare o conoscere i motivi per cui la cooperativa procede in tal senso, mettendo in cassa integrazione sempre gli stessi lavoratori e l’ha dimostrato anche adesso nel mese successivo, noi dobbiamo svolgere il nostro ruolo. Come diceva e faceva notare il collega, c’è un articolo del capitolato che prevede la recessione dal contratto. Se ci sono le condizioni affinché il contratto con questa cooperativa può essere rescisso, io sono convinto che lei, signor Sindaco, non esiterà minimamente a farlo. Però non possiamo lasciare questi lavoratori nel limbo o nell'oblio di non sapere come sarà articolato il loro futuro nei prossimi mesi. Ovviamente mi auguro che adesso, alla fine delle comunicazioni, ci prenderemo una brevissima sospensione e avrà modo il Sindaco, l'Assessore e chi di competenza, avremo modo di rassicurare i lavoratori su quello che l'Ente può fare o deciderà di fare in tal senso. nei limiti di quello che l'Ente può fare, ci mancherebbe. Io quando vedo dei lavoratori che stanno qui in una piena emergenza del genere, significa che la preoccupazione è altissima. La preoccupazione di perdere il posto di lavoro e di non poter portare a casa il sostegno per la propria famiglia in un momento del genere, la preoccupazione è alta. In un momento in cui intendiamo tutti a non spostarci da casa. Se noi oggi siamo qui è perché l’ANCI ce lo consente, perché è un'Assemblea pubblica, su cui abbiamo anche un argomento di elevata importanza, che è la variante generale al PRG, che non potevamo di sicuro e facilmente discutere in remoto. Per cui, come dicevo, noi adesso ci prendiamo, poi alla fine delle comunicazioni, una brevissima sospensione e il Sindaco e l’Assessore daranno ai lavoratori - immagino io, mi auguro - delle certezze sulla tempistica che avrà l’Ente nell'effettuare gli step successivi a verificare se si può fare l'incarico, non mi è venuto il termine, alla ditta. Un’altra vicenda la volevo sollevare in merito alla cooperativa di pulizie. Praticamente è stato oggi emanato una procedura di gara per l'affidamento del servizio di pulizia degli immobili comunali. “Avviso di sorteggio in seduta pubblica”. 
Presidente Ilardo: Collega, le conclusioni. 
Entra il Consigliere Rabito alle ore 19.00.
Consigliere Chiavola: Presidente, di meno mi ha dato lei. Al mio collega gli ha dato di più. Allora siccome c'è la scadenza dell'appalto del servizio di pulizia degli immobili comunali, cioè come si può fare un sorteggio per affidare ad una delle imprese, che hanno partecipato, solo per un mese. Ma perché non si poteva fare la proroga di un mese soltanto? Ora comprendo pure che ci atteniamo ad una raccomandazione dell'ANAC, per carità, perché non è che sia un Ente importante, l’Autorità Nazionale Anticorruzione, però i tempi del sorteggio… La ditta che domani saprà di essere stata sorteggiata si deve organizzare in così poco tempo per iniziare il servizio dal primo al 30 novembre. Come mai è stata fatta questa scelta così rocambolesca? Consentitemi il termine. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Chiavola. È iscritto a parlare il collega Gurrieri. Prego, collega. Sempre quattro minuti. Vi volevo ricordare che qualche problema con lo streaming in questo momento. Pur avendo fatto la gara, pur avendola aggiudicata c’è qualche piccolo problema. Perciò è giusto che il Consiglio Comunale sappia che c’è qualche… Stiamo cercando di risolverlo e non so se è stato risolto. Ovviamente penso che vada anche in differita, però in questo momento c’è qualche problema. 
Consigliere Gurrieri: Mi abbuoni, Presidente, questi 20 secondi, per favore. 
Presidente Ilardo: 20 secondi abbuonati. Prego. 
Consigliere Gurrieri: Intanto buonasera. Grazie, Presidente. Colleghi consiglieri, Assessore e Sindaco buonasera. Se vogliamo parlare di smart working e facciamo le gare e, nonostante ciò, non riusciamo a fare la diretta streaming, la vedo brutta già per lo smart working. Andiamo a noi. Sindaco, non è un Consiglio Comunale solito, perché facciamo finta che vada tutto bene, ma in realtà la situazione sanitaria, lei che è il nostro garante, il nostro esponente, la nostra Autorità in termini di sanità a livello comunale. Mi aspettavo che lei prendesse la parola prima che iniziassimo noi Consiglieri per poter riferire ai cittadini, tanti cittadini che ci chiedono informazioni. Poche, ma dobbiamo darle, perché capisco che è una situazione che gestisce prevalente il sanitario nazionale e poi quello regionale, però sicuramente lei avrà contatti e ha contatti quotidiani con il manager dell’ASP. Quindi vorrei capire intanto un quadro generale sulla situazione e se poi la Regione Siciliana ha assolto agli obblighi presi prima in giugno. È cosa di qualche giorno, credo che l’Assessore Razza in Commissione ha parlato proprio di nuovi posti a Ragusa. Quindi sicuramente lei avrà più prontezza. Per quanto riguarda il discorso dei cimiteri, che ha anticipato la Consigliera Malfa. Durante la fase di chiusura dei mesi del primo ciclo di pandemia, abbiamo tutti quanti noi, Consiglieri, credo, è capitato più volte a me, ricevuto delle telefonate e l’Assessore Iacono ricorderà le nostre telefonate anche in tarda sera, da parte di tanti cari con i defunti che non potevano accompagnarli per l'estremo saluto. Oggi vedere che, anche se legittimati da un’ordinanza regionale, apriamo i cimiteri sono aperti, per carità, ma facciamo i pullman in ottemperanza a quell'ordinanza; cioè mettiamo il 50% di passeggeri sui posti disponibili su ogni pullman. Io credo che i pullman non devono andare messi, perché se la situazione è veramente così critica, possiamo fare a meno dell'ordinanza regionale e la prego, signor Sindaco, di decidere, perché se questa è la situazione sanitaria non dobbiamo fare tutto questo, dobbiamo controllare semmai i flussi e non dobbiamo chiudere cimiteri, come è già stato fatto. Semmai dovessimo ritornare in una situazione pandemica come quella, dobbiamo perlomeno garantire i diritti dell'uomo e dare la possibilità di accompagnare i propri cari, o quantomeno, uno all'estremo saluto. Oggi li portiamo. Organizziamoci con la viabilità, possibilmente cerchiamo di fare arrivare gli anziani con le auto davanti ai cimiteri comunale, ma i mezzi pubblici, secondo me, poi decida lei, signor Sindaco, perché è lei a decidere, è una scelta che può andare anche contro tendenza a quella regionale. Il Decreto di qualche giorno fa ha visto la serrata di buona parte, anzi delle attività prevalenti nel nostro territorio, nella nostra città, perché è una città che fonda la propria economia su una filiera quella agroalimentare, quindi forse è la più importante, e sulla cultura. Però anche qui non c'è stata nessuna reazione ad un Decreto nazionale. Una reazione che, invece, è arrivata da parte di tanti commercianti, che ad esempio, signor Sindaco, non hanno ricevuto ancora fondi dell'avviso del 28 luglio, quello dell'aiuto alle imprese in difficoltà. Imprese… ne cito una che pomeriggio mi ha contattato. Il 12 agosto hanno inviato una PEC per ricevere 3.151 euro di contributo e non hanno ricevuto 3.151 euro. 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Gurrieri: L'avviso esce dal comune di Ragusa e questi soldi non sono arrivati alle imprese. Siccome non sono arrivati i soldi dell'avviso di agosto, qual è il sostegno che noi vogliamo dare a queste aziende che, per il 50%, saranno costrette ad abbassare le saracinesche e a non poter lavorare. Oltre a questo dobbiamo considerare anche i liberi professionisti nell’ambito della cultura che, nell'ultimo avviso, forse non sono stati tanto considerati. Un'idea, Assessore Licitra, il bando “Sto a Ragusa”, che si è aperto qualche giorno fa e chiuderà il 21 novembre, potrebbe essere destinato alle aziende che saranno e che sono in difficoltà, perché saranno in tante. Credo che sicuramente tante già lei ne avrà sentite e queste avranno bisogno di sostegno. È giusto pensare, in un momento ordinario di pace, se possiamo così dire, all'insediamento di nuove imprese, ma credo che adesso dobbiamo stare attenti a non perdere quelle imprese che ci sono in centro e non. Quindi potrebbe essere anche un'idea dirottare i fondi di “Sto a Ragusa”. È un bando di questa Amministrazione… 
Presidente Ilardo: Le conclusioni, collega. 
Consigliere Gurrieri: Sì, Presidente. È una linea, è una direzione che potrete anche prendere. Infine, Assessore Giuffrida, si sta accelerando lo smart working. Questa volta l'ufficio tecnico è veramente pronto? Quella famosa categoria C1, che doveva entrare al Comune di Ragusa, è stata posizionata? Potrà aiutare l'ufficio tecnico ad esitare le varie e tante pratiche che arrivano ogni giorno all'ufficio tecnico, proprio per dare risposte anche in modalità remota. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Gurrieri. Il collega Firrincieli. 
Consigliere Firrincieli: Grazie, Presidente. Signor Sindaco, Vicesindaco, Assessori, colleghi Consiglieri, ospiti del Consiglio Comunale. È un fatto inedito, difficilmente vediamo persone alla banconata e soprattutto difficilmente vediamo dipendenti, nella fattispecie, della cooperativa che si occupa di eseguire il lavoro presso i cimiteri. Oggi il cimitero è centrale. Siccome, Sindaco, noi non abbiamo partecipato a nessuno di questi incontri, non sappiamo o comunque vorremmo conoscere nel dettaglio la materia del contendere. Gradiremmo, così da poter anche liberare i lavoratori, a fine delle comunicazione, avere un momento di confronto, magari con un rappresentante in sala Giunta, per capire quali sono gli impegni che anche l'Amministrazione può prendersi nei confronti di questa di questa situazione. Quindi, per questo le chiedo un confronto, per capire e cercare di vedere quale sarà il futuro e il prosieguo di questa situazione. Rimanendo parlare di cimiteri, è vero che le norme prevedono il trasporto al 50%; è vero che il cimitero può essere aperto, però noi dobbiamo anche guardarci in casa propria. Se è vero che il Governo nazionale e la Regione Sicilia fa le ordinanze per regimentare bene tutto il territorio e comunque dare un’indicazione su tutto il territorio, in funzione a quelle che sono le realtà locali è normale che il Sindaco possa anche, e lo dicono le norme, emettere misure anche più restrittive e non di allargamento delle misure imposte dal D.P.C.M. nazionale e regionale, ma può dare anche delle misure restrittive. Se lei assolutamente ha previsto che il cimitero può rimanere aperto, per carità, che si può andare con gli autobus nel rispetto del 50% delle presenze sulle navette, va bene, è una sua responsabilità; vuol dire che ha delle indicazioni o comunque dei dati che la confortano in tal senso. A questo punto gradirei anche ascoltare, vista la presenza autorevole dell'Assessore Rabito in aula, anche per fare un resoconto, così da poterci, eventualmente, convincere anche noi che la sua decisione è quella più giusta, che il contagio a Ragusa è stabile e comunque c'è una tendenza al ribasso, tale per cui non ci sono preoccupazioni e che non è il caso, eventualmente, di emettere delle misure restrittive. Poi, ovviamente, ripeto, lei si renderà conto di quello che deve fare. Io non posso dire ai cittadini quello che devono fare, io dico qui in quest'aula quello che farò e cioè che andrò al cimitero in un altro giorno, quando non ci sarà l'opportunità, data da lei, di prendere un autobus, perché giustamente ci tengo a non trasmettere eventualmente il contagio, qualora ne fossi portatore e, addirittura, a non eventualmente contagiarmi nel caso in cui ci fossero dei contagiati nell'autobus assieme a me. Quindi non do indicazioni a nessuno, ognuno sappia quello che deve fare. Per quanto riguarda, appunto, i dipendenti del cimitero, se gentilmente ci soffermiamo un attimo sulla vicenda così da conoscere nel dettaglio e capire come la situazione evolverà nel futuro. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Firrincieli. Il collega Mezzasalma, prego. 
Consigliere Mezzasalma: Buonasera colleghi, buonasera Sindaco, Assessori. Anche il gruppo di maggioranza è solidale con i lavoratori della cooperativa dei servizi cimiteriali. So che il Sindaco è sensibile a questo problema e già si sta muovendo. Io spero che queste operazioni, che si stanno facendo su queste cooperative, specialmente sulla cassa integrazione, che siano delle operazioni che teoricamente non si potrebbero fare. Dovremmo essere un po' più vigili e controllare i capitolati ed evitare i soprusi, perché ci dobbiamo ricordare che dietro i lavoratori ci sono delle famiglie, ci sono dei figli e ci sono anche degli impegni di tutti. Per cui so che già l’Amministrazione ha diffidato la cooperativa e per cui ci muoveremo di conseguenza. Per quando riguarda gli autobus, secondo me, non possiamo vietare alla gente di andare al cimitero nei giorni di commemorazione dei defunti. Per cui con le dovute precauzioni e con le dovute misure di sicurezza, secondo me, non è una cattiva idea, perché gli anziani hanno bisogno di essere accompagnati davanti ai cimiteri. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Mezzasalma. Collega Mirabella, prego. 
Consigliere Mirabella: Grazie Presidente, Assessore, colleghi Consiglieri, gentile pubblico, signor Sindaco. Non volevo intervenire, ma mi ha stuzzicato il collega Firrincieli quando diceva che adesso è un fatto inedito. Collega Firrincieli, io le assicuro che non sarà più inedito, perché da oggi in poi il Comune sarà sempre così. In Comune ci saranno sempre più lavoratori, sempre più problemi e sempre più cittadini che avranno problemi di lavoro. Le assicuro che questo noi, nella passata Amministrazione, purtroppo, lo vedevamo tutti i giorni. C'è qualche amico dietro, che faceva parte della vecchia squadra dei Consiglieri, che ricorda e io le posso assicurare che, purtroppo, purtroppo, ogni giorno parlavamo sempre delle stesse cose. Sa perché, caro Presidente? Perché purtroppo la politica non prende una decisione. Purtroppo, la politica non sa e in questo caso non dice quello che vuole fare. Oggi ci sono i lavoratori del settore cimiteriale, domani ci saranno i lavoratori dell'idrico, perché anche voi avete ricevuto, come me, una nota a firma di alcuni lavoratori e dopodomani ci saranno i lavoratori, delle pulizie, perché anche lì, se leggiamo bene gli atti, ci sarà il primo novembre… Anche lì ci saranno problemi anche dal primo di novembre in poi, caro collega Chiavola. Quindi la verità è solo una, caro Presidente, che oggi dovete dire cosa intendete fare con quelle famiglie che, ad oggi, purtroppo, non dormono sonni sereni. Quindi, Sindaco, lo vuole fare qua in aula, lo faccia in aula; vuole che ce ne andiamo in Conferenza dei Capigruppo, lo facciamo pure; ma oggi dite quello che voi avete intenzione serie di fare con tutti questi lavoratori. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Mirabella. Signor Sindaco, prego. 
Sindaco Cassì: Buon pomeriggio, anzi, buonasera a tutti. Allora, alcuni argomenti sono stati trattati e vediamo di fare un po' il punto della situazione. Io ne tratterò alcuni, i miei colleghi di Giunta ne tratteranno evidentemente degli altri. Io, in linea generale, posso dire che sulla questione che riguarda le persone che sono oggi venute ad assistere a questo Consiglio Comunale, che io – appena pochi giorni fa abbiamo avuto un incontro - non mi sono sottratto ad un invito in questo senso e non mi sottraggo mai. La mia stanza è sempre aperta a chi chiede appuntamenti ed incontri, a maggior ragione in questo caso si tratta di una questione delicata e riguarda, com'è stato detto già da tutti gli esponenti presenti in Consiglio di maggioranza e di minoranza, si tratta di questioni che attengono alla tenuta economica di intere famiglie. Quindi è evidente che l'Amministrazione non può stare a guardare. È un ruolo molto preciso. Un ruolo che l'Amministrazione intende giocare, una partita che intende giocare fino in fondo, come ha iniziato a fare. Più tardi l'Assessore Iacono, dopo il mio intervento, vi darà notizie diffuse e dettagliate sullo stato dell'arte. Io non ritengo sinceramente che ci sia necessità e né che ci sia l'utilità di sospendere i lavori per avere colloqui riservati. Qui siamo in un pubblico consesso, la discussione è stata avviata in pubblico consesso ed è giusto che vada avanti davanti all'intera comunità, davanti ai suoi esponenti in streaming, sperando che lo streaming funzioni, perché non abbiamo niente da dirci in segreto. Sono questioni che possono essere trattate pubblicamente. Lo faremo senza bisogno di alcuna sospensione di alcun tipo. A questo proposito sono stati fatti dei passi dall'Amministrazione. Siamo consapevoli, e lo abbiamo detto sin dal primo momento con l'Assessore competente, che l'atteggiamento e l'operato della ditta non è regolamentare, è contraria diciamo alle norme, è contraria a quello che è scritto nel bando di gara e quindi seguiremo le procedure per fare in modo di ristabilire e rimettere al centro la verità e di ristabilire l'equilibrio economico dei rapporti, che questo momento è certamente alterato. Sulla questione sanitaria sono sollecitato a dare delle risposte. È chiaro che seguo pedissequamente la questione e sono costantemente in contatto con il direttore sanitario. Tutti giorni ho aggiornamenti. Ovviamente, come sapete, il nostro Assessore alla sanità è direttamente coinvolto nella vicenda, essendo il primario di rianimazione dell'ospedale civile di Ragusa. Quindi ora lui magari meglio di me potrà aggiornarvi della situazione. Vi dico solo che ci sono novità importanti in vita, non so se l’ASP lo ha già reso noto, ma lo farà probabilmente, ma visto che sono notizie che sono state condivise anche con l'Amministrazione, il dottor Rabito ve ne darà conto da qui a breve. Sappiamo purtroppo che la situazione non è una bella situazione, perché tutti i posti sono praticamente già occupati quelli di rianimazione; diciamo i posti destinati ai malati di malattie infettive, appunto, Covid non ancora a livello… per cui necessità… La rianimazione si sta provvedendo anche con delle modifiche importanti che adesso poi l’Assessore Rabito vi comunicherà. Quindi non è che sottovaluto la questione e né stare tutti i giorni a dare su Facebook o con altri canali a dare aggiornamenti che, comunque, arrivano sistematicamente anche dalle autorità regionali, dalle autorità comunali competenti, cioè dalle ASP arrivano gli aggiornamenti sulla situazione di Ragusa, su quello che succede. È chiaro che siamo preoccupati, ma dobbiamo essere fermi e decisi. Non farci sopraffare da un sentimento di allarme. Preoccupati sì… Vigili sì, ma senza panico gestiamo la situazione. Abbiamo visto che siamo in grado di farlo e comunque questo virus, in qualche modo, si manifesta in forme diverse. C’è una maggiore consapevolezza anche su come contrastare gli effetti del virus, tant'è vero che a fronte di un numero altissimo di contagi, tuttavia, l'indice di mortalità mi sembra che è drasticamente sceso. Andiamo avanti. Diciamo che gestiamo questa situazione. Allora, la questione su cui vorrei intervenire mi riguarda personalmente, avendo io ho preso una decisione, naturalmente l’ho concertata con i colleghi, sulla questione dei cimiteri. Si avvicinano i giorni dei Morti, il primo e il 2 novembre. È chiaro che la raccomandazione che abbiamo fatto, che faremo e che farò fino allo sfinimento è quella che, come è stato già detto anche in quest'aula, si può andare a trovare i defunti in qualunque giorno dell'anno. Non è necessario andarci il giorno primo e 2 novembre; non è necessario, a maggior ragione, sapendo che se tanta gente decide di andare in quei giorni lì, il rischio di creare delle situazioni non dico di assembramento, comunque di confusione sono più alti. Quindi primo punto: scoraggiamo le persone ad andare nei cimiteri. Naturalmente mi rendo conto che ci possono essere, anzi sono sicuro che ci sono delle situazioni personali ed individuali di persone che, invece, ritengono quasi un vincolo morale andare al cimitero a trovare i propri defunti propri in quei giorni. Quindi io capisco che ci saranno tante persone che decideranno, comunque, di andare al cimitero, perché? Per averne se stessi un beneficio psicologico e morale. Quindi non è che noi salvaguardiamo la salute fisica, però perdiamo di vista quella psicologica delle persone, perché è altrettanto importante. Io sono un convinto sostenitore di questa teoria è altrettanto importante. Quindi se ci sono delle persone che hanno veramente la necessità di andare a trovare i propri defunti in quei giorni particolari, perché lo hanno sempre fatto nella loro vita, perché si sentono obbligati moralmente a farlo, che lo facciano, devono poterlo fare. Si può andare nei cimiteri. Il cimitero è uno spazio sufficientemente largo, all'aria aperta che può contenere tante persone. La questione è di come andare al cimitero. Allora, mi sono posto il problema. Chiaramente ci ho riflettuto e ci siamo confrontati. Sappiamo i rischi che si corrono salendo su un autobus piuttosto che andare senza l'autobus. Allora, primo consiglio, anzi il primo consiglio è andare in altri giorni; secondo consiglio: chi non va in altri giorni, andate a piedi. Andare al cimitero a piedi, soprattutto se ci sono buone giornate, ovviamente chi lo può fare, perché mi rendo conto che molte persone non possono farlo, è anche un modo per fare una passeggiata, è un modo per fare un po' di movimento. Vi assicuro che la distanza è talmente breve, è molto più breve di quello che si immagina e si arriva in pochi minuti. Terza questione: chi decide di andare lo stesso il primo e il 2 novembre, chi non vuole andare a piedi, mi sono posto il problema: come consentiamo a queste persone? Fermo restando che, attenzione, rispetto al provvedimento di marzo, aprile, quando c'era un divieto, anzi c’era una chiusura dei cimiteri, stabilita dalle autorità governative o regionali, credo che fossero quelle governative, adesso la norma dice il contrario, dice un'altra cosa, è completamente diversa. Dice che i Comuni e i Sindaci possono disciplinare l'accesso ai cimiteri. Non possono chiudere i cimiteri. Possono disciplinare l'accesso ai cimiteri e questo vuol dire che i cimiteri devono rimanere aperti. A prescindere da questo, anche qualora fosse stato nei poteri dei Sindaci, io non credo, ma qualora fosse stato nel potere del Sindaco decidere se chiudere o lasciare aperti i cimiteri, io li avrei lasciato aperti comunque. Li avrei lasciati aperti. Detto questo, di fronte al dilemma se consentire l'uso della vettura propria per andare al cimitero o garantire il servizio tramite bus navetta gratuito, naturalmente con l'utilizzo all'interno del bus soltanto del 50% dei posti disponibili, posti vicini ai finestrini, accessi per salire sull'autobus regolamentati da barriere che consentono di stare in coda, distanziati, distanziamenti salvaguardati in qualche modo, disciplinato da personale di Protezione Civile, cioè attraverso un sistema… stiamo recuperando centinaia di barriere proprio per consentire, attraverso un serpentone… Non sappiamo che affluenza ci potrà essere, non lo sappiamo, ma se ci dovesse essere un’affluenza numerosa, noi sapremo, saremo in grado di regolamentare le code all'ingresso e alla salita del bus. Sul bus saliranno soltanto le persone che possono salire per mantenere i distanziamenti. All’arrivo al cimitero sarà la stessa cosa e al ritorno dal cimitero sarà la stessa identica cosa. Riteniamo e ritengo personalmente che dare, comunque, questa possibilità di andare in bus al cimitero, anziché di andare con il mezzo proprio, che significherebbe creare ingorghi, confusioni, ritardi, situazioni che potrebbero veramente sfuggire di mano e diventare ingestibili, anche perché ricordiamo il parcheggio del cimitero no è un parcheggio così ampio. Voi immaginate quella stradina stretta, che è la Via Addolorata con macchine che cominciano ad andare su e ad andare giù e parcheggiare di là, diventerebbe una situazione che potrebbe veramente essere ingestibile. Per cui il bus per chi vuole andare in bus. Naturalmente chi ha problemi di salute, chi ha problemi per deambulare potrà essere autorizzato facilmente, basta semplicemente mettersi in contatto con la Polizia Municipale e ricevere un’autorizzazione personalizzata con il numero della targa, per la vettura, per poter andare al cimitero. Ci sono accessi al cimitero separati dalle uscite. Ci sarà, ovviamente, l’obbligo di indossare la mascherina in maniera corretta e quest’obbligo verrà fatto rispettare anche dal personale che sarà presente al cimitero. Diciamo che a me pare che questa sia una soluzione la più ragionevole possibile. Posso anche immaginare che qualcuno non è d’accordo con questa idea, però non mi faccio vincere dalla tentazione di dire: “Okay, chiudiamo tutto, blocchiamo tutto, fermiamo tutto”. No, facciamo le cose per come vanno fatte e secondo criteri di ragionevolezza e di ordine. Questa è la mia idea. Sui cimiteri sono arrivate altre sollecitazioni, ma credo che queste due… Sì, su Ibla, non so chi l’ha… Il Consigliere D’Asta parlava di residenti o esercenti. Io ho preso… La situazione non mi sfugge e non solo, ma conosco bene qual è il punto vista dei residenti, qual è il punto di vista degli esercenti, ad un certo punto bisogna fare sintesi ed è quello che stiamo facendo. L'Amministrazione, vi assicuro, ha fatto e sta facendo sintesi delle varie situazioni. Noi siamo e abbiamo individuato quali sono gli interventi sui quali interverremo. Siamo convinti che con questi interventi noi non faremo conteggi tutti quanti, anzi, come dico sempre in ogni circostanza, il mio obiettivo è di fare leggermente scontenti tutti quanti. Perché quando saranno tutti un pochettino scontenti del provvedimento dell’Amministrazione, vuol dire che quello è il provvedimento giusto. È chiaro che qui ci sono interessi contrapposti e apparentemente inconciliabili. 
(Intervento fuori microfono) 
Sindaco Cassì: Quello che posso dire è che stiamo intervenendo più punti con l’iniziativa di esercitare il controllo elettronico degli accessi. È una cosa che non c'è mai successo, se non è mai stato fatto se non nella Piazza Duomo. I nuovi apparecchi di controllo elettronico, attenzione, sono parecchi costosi e necessitano di autorizzazioni ministeriali. Ci stiamo muovendo in questo senso e quindi con i numeri di targa potrà entrare ad Ibla soltanto chi ha il diritto di farlo, perché in questo momento può andare nel borgo di Ibla chiunque. Io decido di andare a fare una passeggiata in auto a Ibla e posso andare. Posso andare con la mia auto davanti la scalinata di San Giorgio. Una cosa folle, scusate una cosa folle che io possa fare questo. Lo può fare soltanto chi ha il diritto di fare ciò. Chi vive lì in primo luogo, perché chi vive lì ha diritto e anche chi lavora lì ha diritto di fare questo tipo di spostamenti e non certo io o nessuno di noi che non abbia questo stesso interesse. Intanto mettiamo questa base qui, poi i parcheggi. Abbiamo fatto questa sperimentazione del parcheggio nella circonvallazione. La sperimentazione ha avuto il suo risultato positivo in termini di parcheggi, perché non c'è dubbio che molte persone, 150 macchine e vetture circa, hanno potuto parcheggiare dove prima non si poteva. Quindi certamente siamo andati in contro a delle esigenze. La sperimentazione è finita, abbiamo avuto un risultato. Naturalmente dal primo novembre si torna con il doppio senso di circolazione e l’obiettivo è quello di allargare la sede stradale, perché abbiamo capito che si può fare. Abbiamo incaricato dei tecnici perché ci presentino un progetto preciso. Stiamo correndo anche con le autorizzazioni già informalmente assunte dalla Sovrintendenza in questo senso. Quindi possiamo tranquillamente, anzi con un'iniziativa che può addirittura essere vista di buon grado dalla stessa Sovrintendenza con un marciapiede a sbalzo sulla vallata. Ci potrà essere, speriamo, in tempi… Mi suggerisce l'Assessore che la Commissione Centri Storici ha dato parere favorevole all'unanimità. Quindi una ipotesi utile che potrà servire sia a mantenere il doppio senso di circolazione e sia a garantire i parcheggi che sono stati garantiti durante questa sperimentazione. Terzo aspetto: censimento delle persone che hanno diritto ai Pass, l’abbiamo fatto. Adesso può entrare ad Ibla e può utilizzare il Pass soltanto chi veramente ha diritto a ciò. Sono venute fuori una serie di irregolarità, è servito anche questo, perché, purtroppo, bisogna dirlo, molti titolari di Bed & Breakfast non sono in (regola), non pagano la tassa di soggiorno, non sono registrati e quindi, conseguentemente, non hanno avuto il Pass per entrare. Anche questa è una questione importante naturalmente. Con tutte queste limitazioni di accesso al borgo dobbiamo… (salto registrazione) e quindi conseguentemente non hanno avuto il Pass per entrare. Anche questa è una questione importante, naturalmente. Con tutte queste limitazioni di accesso al borgo, dobbiamo garantire il servizio per chi vuole andare ad Ibla di poterlo fare. Quello che deve entrare nella testa, in primo luogo, dei ragusani è che se io non sto ad Ibla, non sono residente ad Ibla e voglio andare a fare una passeggiata ad Ibla, devo poterlo fare, ma devo farlo come succede in tutti i migliori e i più bei borghi d’Italia, d’Europa e del mondo, cioè prendendo un mezzo pubblico che da un parcheggio, dove posso lasciare la macchina, mi porta fino a dentro il borgo. Succede ovunque, succede già (salto registrazione), vogliamo che lo diventi anche a Ragusa Ibla. Questi sono i nostri obiettivi. Mi sono dilungato troppo su Ibla e forse c’era un’altra questione, però non voglio togliere spazio, visto che poi le questioni sono importanti, i lavoratori aspettano. La questione medica e sanitaria è forse quella più importante e adesso il dottore Rabito vi dirà. Grazie. 
Presidente Ilardo: Prego, Assessore Rabito. 
Assessore Rabito: Grazie, Presidente, signor Sindaco, colleghi Assessori e Consiglieri. Vi do i dati aggiornati ad oggi. Sono dei numeri che (salto registrazione) infettive i posti sono praticamente quasi tutti esauriti perché ci sono ricoverati 18 pazienti, 19 pazienti. Al pronto soccorso del Giovanni Paolo II in questo momento ci sono in attesa sei pazienti che devono essere ricoverati in malattie infettive. A Vittoria, che è, purtroppo, la zona più colpita da questa situazione, al pronto soccorso ci sono sette pazienti e tre pazienti che necessitavano di terapia intensiva sono stati momentaneamente ricoverati nella rianimazione dell’ospedale Guzzardi di Vittoria. A Modica il pronto soccorso in area grigia ci sono altri sei pazienti che necessitano di ricovero in malattie infettive. Quindi capite bene che la situazione non è una situazione semplice perché bisogna garantire a tutti il posto letto. Quindi con l’ASP si sta ragionando per cercare di creare un’organizzazione diversa per garantire a tutti il posto letto sia in reparto di malattie infettive che il posto letto di rianimazione. Quindi nelle prossime ore e nei prossimi giorni sicuramente ci saranno novità, nel senso che l’organizzazione diversa potrebbe coinvolgere anche l’ospedale Giovanni Paolo II, che ospitare un numero di pazienti molto più alto di quello che in questo momento offre l’ospedale Maria Paternò Arezzo. La difficoltà più grossa è che il paziente Covid deve essere gestito in un reparto dedicato e con personale dedicato. Quindi non è il numero totale dei pazienti, perché se questi pazienti potessero essere trattati insieme ad altri pazienti, capite bene che tutto sarebbe più semplice, invece questi pazienti necessitano di un reparto dedicato e di una terapia intensiva dedicata. Quindi l’idea che si sta valutando è quella di coinvolgere, come dicevo prima, nella gestione dei pazienti Covid anche l’ospedale Giovanni Paolo II, dove ci sono più posti di rianimazione, ma dove per una serie di motivi tecnici, che anche i posti di degenza normale potrebbero essere sfruttati per pazienti che hanno bisogno di terapia intensiva. Quindi modulare l’offerta sanitaria in base alle esigenze che verranno di giorno in giorno… che si presenteranno di giorno in giorno. Non posso che fare un appello in questo momento a tutta la popolazione perché la diffusione del virus, il contagio in questo momento sia a livello nazionale, a livello regionale, ma anche nella nostra Provincia purtroppo comincia ad avere un’importanza estremamente preoccupante. Quindi quelle che sono tutte le misure di contenimento della diffusione del virus e del contagio devono essere assolutamente rispettate. Quindi mascherina, distanziamento, lavarsi le mani e soprattutto rispettare tutto quello che è previsto dall’ultimo Decreto sia regionale che nazionale. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, Assessore Rabito. L’Assessore Iacono, prego.
Escono i Consiglieri Mirabella, Occhipinti, Rivillito e Anzaldo alle ore 20,00.  
Assessore Iacono: (Salto registrazione) nel sentire comune perché di questa vicenda tra i primi a parlarmene è stato il Consigliere D’Asta, a seguire anche altri Consiglieri. Vedo stasera anche i rappresentanti che sono stati in Consiglio Comunale negli anni scorsi e che hanno anche loro (salto registrazione) a difesa dei lavoratori. Questo è un sentire comune e quindi è un sentire che dà dimostrazione che io ritengo che in quest’aula non ci sia nessuno che voglia strumentalizzare situazioni pesanti, tra l’altro in maniera assolutamente non solo imprevista, ma anche ingiustificata. Il Comune di Ragusa e l’Amministrazione Cassì, in primis con il Sindaco, sin dall’inizio, appena si era ventilata un po’ questa situazione, non c’era la certezza, abbiamo cercato di adottare immediatamente misure ulteriori in termini di prevenzione. Abbiamo anche incontrato i lavoratori, ci siamo abbiamo incontrati nell’aula della Commissione. Il Sindaco di mattina, in maniera imprevista, li ha ricevuti senza alcun problema. Abbiamo parlato anche con i rappresentanti (salto registrazione) cioè al DUP, cioè a chi… al DEC, scusate, al Direttore dell’Esecuzione del Contratto, che è il geometra Russo, ma anche all’avvocato del Comune di Ragusa, dell’Avvocatura e anche al dirigente del servizio, dicendo di vigilare… sono testuali parole che leggo: “Di vigilare con grandissima attenzione e rigore rispetto ai servizi cimiteriali. Ogni servizio è diverso e non è accettabile – scritto a caratteri maiuscoli – che vi sia una rotazione di personale per il servizio cimiteriale. La cooperativa, che ha il servizio, può avere problemi per altri appalti e ci dispiace molto, ma non c’entra un bel niente con il servizio cimiteriale, per il quale il Comune versa regolarmente il corrispettivo previsto dal capitolato di appalto. Quindi vi prego di trasmettere nel più breve tempo possibile diffida alla ditta, sottoscritta dallo scrivente, per il pieno rispetto del servizio affidato e nel rispetto del servizio. Parte integrante ed inscindibile del contratto stesso e del servizio, è il personale utilizzato finora”. Questo l’abbiamo scritto il 6 di ottobre. Mi risulta che i lavoratori hanno ricevuto il 19 ottobre e quindi 13 giorni dopo che già avevamo diffidato. Quindi io invito chiunque, e l’Amministrazione, che è stata addirittura prima ancora che avvenisse l’atto, con dichiarazione del Comune di Ragusa a tutti gli effetti, in nome dell’Amministrazione. Quindi noi abbiamo operato affinché non si arrivasse ad una scelta unilaterale. È chiaro anche per chi ci ascolta che si tratta di (salto registrazione) di cui il Comune è committente. Questo è sempre bene dirlo perché, ripeto, a prescindere da tutto  e qui dentro non c’è nessuno in aula, né qui dentro in aula e né fuori da quest’aula che sta ascoltando e che vuole sicuramente strumentalizzare situazioni che non sono strumentalizzabili, perché a questo punto i lavoratori sarebbero, per chi la pensa dall’esterno, una strumentalizzazione e due volte vittime, una volta vittime perché stanno subendo una limitazione del loro rapporto di lavoro e limitazione, tra l’altro, dello stipendio in maniera, ripeto, unilaterale. Abbiamo ricevuto diffide noi anche da parte della cooperativa. Ieri sera ha risposto acclarando e, tra l’altro, sostenendo ciò che già hanno fatto gli uffici in termini di diffida, tra l’altro ribadendo l’articolo 9, che benissimo sanno i lavoratori e benissimo sanno i rappresentanti sindacali. Io vedo qua anche il professore Scannavino, che se n’è occupato anche lui sin dall’inizio e quindi sa benissimo che cosa noi stiamo difendendo. Quindi siamo insieme ai lavoratori, siamo in un atto di contenzioso. Ogni diffida va verso la direzione… intanto ogni diffida serve anche a fare la trattenuta, come previsto dal capitolato. Il capitolato parla in maniera molto chiara e quindi noi all’atto del capitolato abbiamo impegnato e chi ha vinto l’appalto si è impegnato a mantenere questa dotazione organica con questo personale fino alla fine del servizio. Quindi ogni diffida serve e io spero che la ditta… Stamattina ho anche incontrato i rappresentanti della ditta, esternando loro le nostre considerazioni. Sono convinto che può darsi che si è aperta anche una breccia, perché in tutta questa vicenda non solo c’è una scelta unilaterale, ma come abbiamo detto e comunicato secondo me c’è una grande confusione anche concettualmente sulla cassa integrazione, perché una cassa integrazione non si può dare nel modo come è stato dato, questo è il mio parere, naturalmente assumendomi la responsabilità pubblica di cui me ne sto assumendo la responsabilità e anche su questo dico, cari Consiglieri, nel diritto e l’evoluzione del diritto presuppone che ognuno si assuma la responsabilità per gli atti che compie, perché non c’è più il concetto di clan o di tribù. Quello c’era nell’età neolitica, quello c’era nell’evoluzione della storia quando ancora non c’era l’evoluzione del diritto e nel diritto ognuno si assume le responsabilità Quindi la ditta si assume la responsabilità, io mi assumo la mia responsabilità nella qualità che sto svolgendo, come il Sindaco in primis se l’assume da Primo Cittadino. Ha detto delle cose già importanti e delle cose molto chiare. Quindi in questo senso c’è questo contenzioso. Se non si risolve, chiaramente arriveremo anche alla possibilità prevista dall’articolo 19 della risoluzione del contratto, perché per noi, in effetti, i lavoratori, malgrado la ditta sostiene che i servizi sono resi allo stesso modo, perché questo è anche bene chiarirlo, la ditta sostituisce con altri e sostiene che mantiene lo stesso servizio. Quindi anche quando c’è una situazione come questa, con il mantenimento dello stesso servizio, chiaramente in caso di contenzioso ci sono opinioni diverse e noi siamo lì che stiamo vigilando. Quindi in questa condizione non possiamo aggiungere altro se non questo. Siamo convinti e io sono fiducioso che si possa anche risolvere in tempi brevi, perché, ripeto, sulla cassa integrazione può darsi che ci sia confusione. La cassa integrazione si ha quando c’è una contrazione dell’attività lavorativa e per tutta una serie di ragioni. Per cui una cooperativa che dice e mette in premessa che c’è l’emergenza Covid e non c’entra nulla l’emergenza Covid con il servizio dei cimiteri, ma quella è la premessa che dovrebbe dare motivazione all’atto che è stato poi emanato, io sono convinto che c’è confusione. La cassa integrazione, ripeto, non può essere una cassa integrazione in cui sostituisce i lavoratori con altri lavoratori. Se c’è contrazione o c’è contrazione di attività lavorativa, allora si giustifica la cassa integrazione, ma se non c’è contrazione dell’attività non si giustifica in alcun modo la cassa integrazione. Più di questo non possiamo dire, più chiarezza di questo non possiamo dare. Quindi mi associo totalmente a ciò che ha detto il Sindaco e lo stiamo dicendo in maniera pubblica, la città ascolta. Questa è la voce dell’Amministrazione che il Sindaco, ripeto, da Primo Cittadino l’ha ribadita. Sul resto dei cimiteri anche qui mi associo totalmente a quanto ha detto il Sindaco. Abbiamo fatto la scelta e penso che sia la scelta più giusta. È una scelta che dall’inizio ha fatto questa Amministrazione, di rispetto delle regole nazionali e regionali. Stiamo rispettando le regole. Certo certe svolte stupisce perché se ci avessero detto di chiudere i cimiteri, oggi forse avremmo sentito che, invece, i cimiteri li avremmo dovuto aprire perché chiaramente tante persone giustamente vogliono andare ai cimiteri. Noi abbiamo dato quello che può fare un’Amministrazione. Per chi non vuole andare al cimitero e lo fa con prudenza e ci va in altri giorni, rimane a casa e non va ai cimiteri, ma per coloro che possono andare ai cimiteri e vogliono andare ai cimiteri e non vogliono andare a piedi, troveranno da parte del Comune un supporto che è oneroso per il Comune, che è quello degli autobus. Gli autobus saranno al 50% come prevedono le normative nazionali e regionali in epoca Covid con i D.P.C.M. che fanno di notte, però poi servono per la notte e per il giorno e noi li stiamo rispettando tutti perché vogliamo rispettarli. Si metteranno le persone al 50% ognuno nel lato dei finestrini. Per chi, invece, ha difficoltà ad andare ai cimiteri, ma ci vuole andare per forza, pur non essendo autosufficiente e sono le persone più fragili, ci andranno con la macchina e saranno fino al cimitero. E questi sono quelli che dovrebbero avere la maggiore tutela in un’epoca come questa, perché sono le persone più fragili. Ma ci sono persone più fragili che hanno la voglia, il desiderio e l’amore ogni giorno di andare al cimitero, perché hanno perso persone care e vivono la loro vita, e sono tante, lo sapete meglio di me, andando ogni giorno al cimitero. Quindi non abbiamo voluto togliere questa possibilità. Siamo confortati dalla norma nazionale e regionale. Quindi stiamo facendo tutto quello che è opportuno fare. Per chi è aitante e ci vuole andare, come ben diceva il Sindaco, ci va a piedi. Quindi abbiamo dato il massimo di possibilità a tutti. Ci saranno e ci sarà il rispetto delle regole con le entrate e le uscite e tutto ciò che sono le linee guida. Poi ognuno deve anche cominciare a responsabilizzarsi e a consapevolizzare il fatto che la sua salute deve essere preservata innanzitutto da se stesso perché serve per se stesso e per gli altri. Noi riteniamo di avere fatto il nostro dovere in tutto questo. 
Presidente Ilardo: Grazie, Assessore Iacono. L’Assessore Licitra. 
Assessore Licitra: Grazie Presidente e buonasera Sindaco, buonasera colleghi Assessori e Consiglieri. Mi corre l’obbligo dare qualche informazione chiesta anche da qualche Consigliere in merito agli aiuti alle imprese. Come voi sapete nel luglio di quest’anno, dopo aver fatto un punto esteso della situazione ed avere atteso anche la pubblicazione degli interventi dei D.P.C.M., con gli interventi che il Governo e la Regione hanno accostato per il sostegno delle imprese, abbiamo approvato un Piano degli Interventi che prevedeva sia degli interventi a sostegno con contributi a fondo perduto, che anche delle misure di investimento. Nel primo caso per quanto riguarda gli interventi a fondo perduto, il cui termine e il cui bando si è chiuso il 24 agosto, in questi giorni, proprio in questi giorni pensiamo di riuscire a liquidare le oltre 650 domande che sono state presentate e speriamo di farlo entro metà novembre. È una cosa sulla quale stiamo lavorando moltissimo e proprio nell’ultima… la settimana scorsa con il dirigente del settore VI abbiamo proprio riorganizzato il servizio mettendo a lavorare sui contributi le poche risorse che abbiamo a disposizione. Una direttiva dell’Agenzia delle Entrate purtroppo sta un attimo allungando il lavoro perché rispondendo ad un quesito posto da un Comune, hanno detto che anche i contributi a fondo perduto, che vengono dati dai Comuni per l’emergenza Covid, dovranno essere assoggettati a ritenuta alla fonte e questo, come sapete, comporterà un po’ più di problemi. Speriamo, insomma, entro fine novembre di liquidare tutte le imprese. Perché? Perché abbiamo fatto questo ragionamento? Perché così, come voi dimostrate questa sensibilità verso le imprese, anche noi ci siamo posti il problema e già sostenere un primo lockdown, ne possiamo essere certi, con un’assenza di liquidità di oltre 2 mesi e mezzo più nel periodo successivo assenza di commesse, riprese delle attività con distanziamento, eccetera, sicuramente non ha fatto in modo che le imprese si potessero riprendere dal lockdown. Adesso andiamo incontro, siamo nel pieno di un’altra chiusura. So che oggi il Presidente del Consiglio doveva incontrare i sindacati e le associazioni di categoria per rivalutare la chiusura delle attività di esercizio di ristorazione. Questo pomeriggio è uscito un altro Decreto che prevede una serie di interventi per le imprese, bonus, cassa integrazione ancora di altre sei settimane, fino al 31 dicembre, ma deve essere ancora pubblicato. Quindi lo leggeremo a breve. È chiaro che ci riserviamo di leggere questo Decreto e ci riserviamo anche di immaginare un ulteriore intervento di questa Amministrazione a sostegno delle imprese della città di Ragusa. Il bando “Sto a Ragusa” era una linea di intervento già prevista nel piano di luglio. Era una linea di intervento di tipo di investimento e non di fondo perduto, il cui bando è già stato pubblicato. Io ritengo che debba essere mantenuto perché è vero che ci sono imprese che sono molto in difficoltà, ma torno a ripetere valuteremo di tornare ad intervenire per sostenere queste imprese, però è anche vero che ci sono probabilmente giovani o meno giovani che in questo momento, grazie a questa misura, possono immaginare di investire su un’attività che può rispondere anche ad aspettative ed esigenze che in questo momento alle quali può essere importante rispondere anche da un punto di vista imprenditoriale. “Sto a Ragusa” ritengo che debba essere assolutamente confermato. Però, ripeto, vediamo qual è l’andamento. Come sempre abbiamo dimostrato di essere cauti, ma comunque poi di intervenire. Lo abbiamo fatto grazie anche a voi e al Consiglio con l’esenzione della parte variabile della TARI per le imprese che sono soggette al lockdown, ma anche con la possibilità, per chi, comunque, ne è rimasto danneggiato, anche se non ha chiuso, di presentare un’istanza per essere esentato dalla parte variabile. Quindi non credo che questa Amministrazione non stia insieme, tutti insieme l’Amministrazione, ma anche il Consiglio non stia facendo il possibile per rispondere alle esigenze delle imprese. Mi è particolarmente chiara la situazione, dicevo, proprio in questi ultimi giorni, che temo quest’anno per la prima volta, dopo trent’anni di esperienza all’interno del sistema camerale, di vedere una curva, anzi un rapporto nati – mortalità inverso. È stato sempre positivo, ho paura che quest’anno al 31 gennaio scopriremo una cosa diversa. Speriamo di no e cerchiamo di fare il possibile per sostenerlo. 
Presidente Ilardo: Grazie, Assessore. Abbiamo finito il periodo dedicato alle comunicazioni. 
Consigliere Chiavola: (Fuori microfono) l’Assessore Iacono ha (fuori microfono). I tempi su questo intervento li ha precisati, Assessore? O non lo so visto che non c’è bisogno di fare la sospensione almeno questo.
Assessore Iacono: Consigliere Chiavola, non è che posso sapere… c’è un contenzioso in atto. Ci scriviamo ogni giorno gli avvocati loro e l’avvocato nostro. Le diffide le mandiamo. Chiaramente ogni cosa è un tassello che si aggiunge in una direzione che dovrebbe essere quella che arrivati ad un certo punto… Io sono convinto che la cooperativa debba anche rendersi conto che questa situazione non è una situazione sostenibile. Poi dopodiché sceglieremo, faremo le nostre scelte anche noi. Raccoglieremo tutto il materiale che stiamo mandando anche a loro e secondo quanto ci ha detto anche l’avvocato che le cose che avete fatto andate bene, considerate che c’è sia l’articolo 9 e sia l’articolo 13 che dice questo e anche l’articolo 19 alla fine per il discorso della risoluzione. Però anche qui ogni cosa la stiamo facendo in tempi brevi e i tempi sono stati già brevi e l’ho detto il 19 hanno fatto questo, abbiamo fatto le diffide e le abbiamo mandato. Poi è chiaro che anche… Bisogna essere chiari, non si può, a meno che non si vive veramente sulla luna, pensare che si possa fare una risoluzione di un contratto dall’oggi al domani. Ce la stiamo mettendo tutta non per arrivare alla risoluzione del contratto, ma alla soluzione della controversia, che è diversa la cosa, non ci sono dubbi, perché la risoluzione di un contratto significa che cosa? Creare terra di nessuno? Togliamo a qualcuno per mettere chi? E di cosa stiamo parlando, tra l’altro? Di una cosa delicatissima. Ecco perché per noi il personale è assolutamente… questo personale, perché ormai questo personale è specializzato. È un personale che conosce benissimo il servizio ed è un servizio delicatissimo, è inutile dirlo di cosa stiamo parlando con i servizi cimiteriali. Non è che possono essere sostituiti da chiunque. Quindi qua è una situazione che anche qua si arriva alla risoluzione. Arriva la risoluzione per fare cosa? Per andare verso dove? Cioè il ricorso, controricorso, ancora di più e poi chi andrà a seppellire le persone? Ma veramente è una cosa incredibile. Quindi bisogna partire e avere i piedi per terra, come stiamo facendo, non perdendo mai di vista l’ottica che è quella che per noi… cioè noi siamo vittime da questo punto di vista. Per noi è come il committente, io ti dico di fare un servizio, ti pago per questo servizio puntuale rispetto a quella… dall’oggi al domani ci troviamo con una situazione in mano che non era certo prevista da noi. Quindi stiamo andando nella direzione che le norme stesse prevedono di farlo. Se voi pensate che per fare uno sfratto di un moroso, di una persona che non paga per mesi o per anni, anche lì con la Legge e con tanto di ragione: “Ma come non mi paga? Non mi paga il canone?” E anche per quello c’è bisogno di un atto autoritativo chiaramente del Giudice per dire: “Te ne devi andare”. Quindi noi non ci arriviamo a questione di anni, non è questo l’esempio, però per dire che su ogni cosa, anche le cose più importanti, c’è un contenzioso. Ripeto, a sentire ciò che dicono gli avvocati della ditta è come se noi fossimo in assoluto torto, come se anche l’intervento fatto da noi è un intervento quasi lesivo. Quindi è una situazione… Non posso dire: “Tra 24 ore o 48 ore”, nessuno di noi lo può dire. Vogliamo andare, stiamo andando nella direzione della soluzione della vicenda e speriamo che sia una soluzione al più presto possibile nell’interesse della città e nell’interesse dei lavoratori, che non hanno nessuna colpa in questa situazione, se non quella, purtroppo, di avere subito questa, non lo so, decisione veramente un po’ bizzarra. 
Presidente Ilardo: Grazie, Assessore Iacono. Possiamo entrare nel merito dell’ordine del giorno odierno con il primo punto all’ordine del giorno: “Adeguamento oneri concessori Legge 28/01/97 numero 10 per l’anno 2021”. L’Assessore Iacono vuole relazionare? Scusi, allora, Giuffrida, sì. 
Escono i Consiglieri Mirabella, Occhipinti, Rivillito e Anzaldo alle ore 19,20.
Assessore Giuffrida: Grazie, Presidente. Un saluto al Sindaco, agli Assessori, ai Consiglieri e a tutti gli ospiti presenti in Consiglio. La delibera, la proposta di delibera è un adeguamento tecnico che ogni anno si va ad adeguare all’aggiornamento dell’aumento Istat. Quindi non è altro che un aggiornamento degli oneri di urbanizzazione che si devono adeguare all’indice Istat. Quindi quest’anno c’è un incremento dello 0,097% rispetto all’anno 2020 e dunque come dice il corpo della delibera, i 288,48 incrementati dallo 0,097%, determinano un aumento di 0,27 euro. Quindi gli oneri concessori, quindi parliamo dei costi di costruzione dell’anno 2021, arrivano a 288,75. Su questo c’è un refuso, ne abbiamo parlato in Commissione, nel corpo della libera. C’è un “non”, quando si dice: “Propone di deliberare e di prendere atto che sulla base degli indici Istat disponibili non si determina incremento” è: “Si determina incremento di percentuale da applicare al costo di costruzione, come sotto riportato”. È un puro refuso degli uffici che con un emendamento, a correzione del refuso, si va a sistemare questa delibera. Grazie. 
Presidente Ilardo: Sì, infatti, collega, avevo dimenticato di dirvi che c’è un emendamento che praticamente corregge il refuso già ampiamente discusso in Commissione, nell’ultima Commissione. Prego. 
(Intervento fuori microfono) 
Presidente Ilardo: Proposta di delibera: “Preso atto di un mero errore di battitura, dove al punto 1 della proposta di delibera, al primo rigo, risposta… c’è erroneamente la parola “non”. Poi: “Si propone di eliminare la parola “non” al primo rigo del punto 1 dalla proposta di deliberazione”. È un refuso ed invece di… C’è messo “non” e invece si deve eliminare. Comunque la Commissione mi sembra che aveva ampiamente dibattuto su questo errore e si era espressa favorevolmente, però per formalizzarlo c’è bisogno di un emendamento da votare e dunque il Consiglio Comunale… Prego, il collega D’Asta. 
Consigliere D’Asta: Io vorrei capire solo se è un atto tecnico che si doveva fare per forza oppure si poteva non fare? 
Ing. Alberghina: Allora, l’adeguamento degli oneri concessori avviene secondo degli step obbligatori per Legge. Ogni anno va aggiornato il costo di costruzione e ogni cinque anni l’onere di urbanizzazione. Gli ultimi oneri di urbanizzazione sono stati adeguati nel 2016 e quindi nel 2021 adegueremo gli oneri di urbanizzazione. Il costo di costruzione si adegua ai dati Istat per Legge. Quindi è un atto obbligatorio, non è discrezionale. 
Presidente Ilardo: Grazie, ingegnere. 
Ing. Alberghina: Infatti è presa d’atto l’oggetto della delibera. 
Assessore Giuffrida: È propedeutica al bilancio. 
Presidente Ilardo: Possiamo mettere in votazione l’emendamento. Prego, Segretario. 
Segretario Generale Riva: Chiavola, D’asta, Federico, Mirabella assente, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Iurato assente, Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti assente, Vitale, Raniolo, Rivillito assente, Mezzasalma, Anzaldo assente, Iacono, Tringali assente. 18 favorevoli su 18 presenti. 
Presidente Ilardo: 18 presenti (Chiavola, D’asta, Federico, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Vitale, Raniolo,  Mezzasalma e  Iacono), 6 assenti (Mirabella, Iurato, Occhipinti, Rivillito, Anzaldo e Tringali) 18 favorevoli (Chiavola, D’asta, Federico, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Vitale, Raniolo,  Mezzasalma e  Iacono), l’emendamento è stato approvato. Mettiamo in votazione l’atto, così come emendato. 
Segretario Generale Riva: Chiavola, D’asta, Federico, Mirabella assente, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Iurato assente, Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti assente, Vitale, Raniolo, Rivillito assente, Mezzasalma, Anzaldo assente, Iacono, Tringali assente. 
Presidente Ilardo: 18 presenti (Chiavola, D’asta, Federico, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Vitale, Raniolo,  Mezzasalma e  Iacono), 6 assenti (Mirabella, Iurato, Occhipinti, Rivillito, Anzaldo e Tringali), 12 favorevoli ( Cilia, Malfa, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Vitale, Raniolo,  Mezzasalma e  Iacono) e 6 astenuti (Chiavola, D’asta, Federico, Firrincieli, Antoci, Gurrieri), l’atto è stato approvato. Colleghi, passiamo al secondo punto all’ordine del giorno che è affidamento in concessione del servizio di gestione, accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità (ICP), dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni (DPA), dell’imposta di soggiorno con decorrenza 1° gennaio 2021. Prego, Assessore Iacono. 
Assessore Iacono: Presidente, Sindaco, Assessori e cari Consiglieri. Ci accingiamo a valutare questa proposta dell’Amministrazione di affidamento in concessione del servizio di gestione, accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità, l’ICP, e i diritti sulle pubbliche affissioni, oltre anche all’imposta di soggiorno e tutto questo con decorrenza primo gennaio 2021 dell’istituendo canone unico patrimoniale. Intanto vediamo cosa è successo a livello normativo. Questa proposta era stata già avanzata l’anno scorso, se ricordate, ed era stato anche un punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale. Poi si decise un po’ di sospenderlo per approfondire meglio alcuni aspetti, perché si sapeva che c’erano in corso delle variazioni normative che riguardavano l’imposta comunale sulla pubblicità, che riguardavano anche i diritti sulle pubbliche affissioni. In effetti sono state emanate queste normative, queste variazioni normative e sono state emanate in modo particolare con i commi dall’816 all’836 della Legge 160 del 2019, che è la Legge di Stabilità, la Legge di Bilancio, che in effetti ha istituito dal 2021 il canone unico patrimonio di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, riunendo in un’unica forma di prelievo tutte le entrate relative alla occupazione di aree pubbliche e anche alla diffusione di messaggi pubblicitari. Questa è una normativa fatta nel dicembre del 2019 con decorrenza dal primo gennaio del 2021. Sempre la Legge 160 prevede al comma 836 la soppressione del canone unico patrimoniale di concessione a partire dal primo dicembre del 2021. Quindi significa che quegli articoli dall’816 all’836 regolavano la parte riguardante la diffusione di messaggi pubblicitari, mentre gli articoli dall’837 all’847 hanno innovato ulteriormente con la istituzione anche del canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati e questa è un’altra cosa importante in sostituzione della TOSAP. Quindi anche la TOSAP sarà totalmente sostituita dal canone unico. Allora, l’atto di affidamento in concessione, che è la proposta all’esterno e quindi con una esternalizzazione, che è la proposta dell’Amministrazione, in effetti è in linea con quelle ed è in coerenza con quanto avevamo già stabilito nel DUP 2020/2022, che è stato anche approvato dal Consiglio Comunale nell’aprile del 2020, con il quale è stato approvato anche il PEG, il Piano Esecutivo di Gestione e con particolare riferimento anche a quello che è il programma amministrativo di potenziamento della gestione di riscossione dei tributi e in questo caso dei tributi minori, quali quelli dell’imposta di pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni. È bene ricordare che il Comune di Ragusa in questo momento gestisce in forma diretta il servizio di accertamento e di riscossione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e dell’imposta di soggiorno. Quindi oggi noi questi servizi li svolgiamo in house, li svolgiamo all’interno del Comune stesso, mentre abbiamo affidato il servizio dei diritti sulle pubbliche affissioni all’esterno, in modo particolare questa esternalizzazione solo della parte dei diritti sulle pubbliche affissioni è stata fatta nel 2010 ed è stato un appalto che sarebbe dovuto durare solo sei anni fino al 2016, con scadenza nel 2016. Di fatto la scadenza era 30/11/2016. Dal 30/11/2016 siamo arrivati quasi al novembre del 2020 e quindi per quattro anni questo servizio si sta ulteriormente realizzando con proroghe. Proroghe su proroghe. Chiaramente non è una situazione possibile e quindi c’è la necessità di cambiare il registro da questo punto di vista. Ora c’è anche la norma che ci dà un quadro e un contesto normativo che ci consente di riunire tutto all’interno di un’unica imposta. Quindi riteniamo che questa scelta dell’esternalizzazione è una scelta che va nella direzione di aumentare i criteri di economicità, di efficienza, di efficacia e di funzionalità, ma anche è una scelta di semplificazione, di maggiore efficienza nel servizio stesso, perché attualmente questo servizio viene svolto e utilizza però tre diverse aree del Comune, perché c’è la parte dell’ufficio tecnico, che si occupa delle autorizzazioni, c’è la parte della Polizia Municipale, che si occupa della vigilanza e c’è l’ufficio dei tributi che si occupa dell’accertamento del tributo stesso. Quindi con un’operazione di esternalizzazione noi raggrupperemmo in un unico centro, sotto certi aspetti, queste tre attività che oggi vengono svolte da servizi diversi. Tutto questo, ripeto, non solo dovrebbe favorire maggiormente l’efficacia e l’efficienza, ma la possibilità di avere un maggiore accertamento e quindi anche una maggiore riscossione dei tributi stessi. Questo è importante perché chiaramente all’interno il Comune ha difficoltà a gestire questi servizi. L’abbiamo visto nel corso di questi anni. Si sono succedute diverse Amministrazioni, ma tutte le Amministrazioni hanno avuto la stessa difficoltà nella gestione di questi servizi. Ci sono pochissime persone adibite a poterlo fare ed è molto difficile potere aumentare il gettito che, invece, potenzialmente c’è sicuramente per tutti i servizi, a maggior ragione per il servizio della tassa di soggiorno, ma anche per quanto riguarda tutto il discorso della pubblicità. Quindi la proposta è quella di esternalizzazione del servizio per potere fare lo svolgimento di servizi aggiuntivi e strumentali anche alla repressione dell’abusivismo pubblicitario che esiste ed è sotto gli occhi di tutti. In questo momento, malgrado ci sia l’ufficio, sfuggono ancora delle aree, sfuggono sicuramente degli elementi, che sono elementi di abusivismo all’interno del territorio. Quindi anche non solo lotta alla repressione, ma anche miglioramento del servizio stesso e miglioramento della impiantistica complessiva. Quindi la manutenzione… È previsto anche che deve essere oggetto dell’appalto del servizio, la manutenzione e la gestione degli impianti pubblicitari e degli impianti destinati alla pubblica affissione, così come il recupero dell’evasione dell’imposta di soggiorno. Si sono fatti anche con l’ufficio diverse proiezioni in termini economici e riteniamo che sicuramente il gettito sarà di gran lunga superiore a quello attuale e riteniamo che sia più del doppio per ognuna di queste tre attività sicuramente. Oltre questo voglio aggiungere ed era stato già oggetto anche in sede di Commissione e alcuni Consiglieri l’avevano anche sollevato, c’era il Consigliere Salamone, ma anche altri Consiglieri dell’opposizione, perché avevamo parlato anche del Regolamento Comunale. Il Regolamento Comunale che non è strettamente integrato con questa delibera, perché è un qualcosa di diverso, anche se attiene alla stessa materia, però riteniamo che anche su questo è importante che il Consiglio Comunale possa avere visione ed esame anche del Regolamento Comunale con il quale noi andremo anche a determinare la tipologia e la quantità degli impianti pubblicitari, così come le norme di attuazione, legate anche al piano degli impianti pubblicitari  e delle affissioni, che nel corso di questi anni è stato oggetto di studio e di lavoro anche da parte dell’ufficio tecnico. Tutto questo, in ogni caso, serve e servirà sicuramente agli uffici, oggi serve agli uffici in maniera molto rapida perché se dobbiamo fare partire tutto dagli inizi del 2021 è rapido e ci vuole una necessaria volontà politico ed amministrativa da offrire agli uffici, ai dirigenti e al dirigente, in modo particolare, del servizio tributi, affinché possa operare e tradurre poi sul piano tecnico la scelta amministrativa e politica che l’Amministrazione Comunale fa al Consiglio Comunale, che è proprio questa della esternalizzazione. È chiaro che le esternalizzazioni, ma questo è il mio pensiero, hanno tanti pregi. Hanno sicuramente il pregio di rendere più efficace ed efficiente il servizio, perché ci sono persone che si adeguano a quello, perché c’è anche un ritorno economico naturalmente per chi svolge il servizio, perché diventa un’attività economica e c’è ancora di più non l’interesse, ma la possibilità organizzativa di potere avere anche questo rendimento economico e l’esternalizzazione sicuramente aumenta l’efficacia e l’efficienza. Di contro debbo dire che purtroppo il Comune di Ragusa non ha, ma penso che sia anche per altri Comuni non hanno… e la storia ci insegna che spesso le esternalizzazioni negli Enti Locali non hanno mai funzionato bene e sono quasi tutti finiti poi in contenzioso. Questa è l’altra faccia della medaglia, ma così come può avvenire che i soggetti che vengono… fanno un servizio e prendono il servizio stesso, poi i dipendenti di quelle ditte chiaramente pensano di potere essere dipendenti comunali e poi chiaramente succedono le cose che sono all’ordine del giorno. Però tutto questo si può sicuramente attenuare, si può sicuramente mitigare attraverso un buon bando che deve essere fatto da parte degli uffici e che deve dare la possibilità anche al Comune di tutelarsi, considerata anche la storia che poi finisce il contenzioso. Quindi anche in questo senso l’esperienza è sapienza e quindi riteniamo che questa scelta sia alla fine la scelta più giusta e la scelta che darà al Comune di Ragusa, in tempi breve, una maggiore possibilità di essere ancora più presente e ancora più incisivo su queste materie. Quindi sulla base di questa premessa, signor Presidente, al Comune e al Consiglio Comunale proponiamo di potere adottare questa proposta. 
Presidente Ilardo: Grazie, Assessore Iacono. La discussione aperta. È iscritto a parlare il collega Schininà? Il collega Gurrieri, prego. 
Consigliere Gurrieri: Grazie, Presidente. Sindaco, prima che va via dall’aula, non so si sta allontanando, vorrei che anche lei mi aiuti a ricostruire una riunione dell’Osservatorio permanente sulla tassa di soggiorno. Sicuramente ricorderà il collega Mirabella, il collega Tumino e la collega Raniolo, miei colleghi componenti di Osservatorio, tra l’altro riunitosi forse a dicembre scorso. Ebbene, Assessore Iacono, credo che questa era anche una teoria e anche una possibile risoluzione per quanto riguarda un serio contrasto all’evasione delle strutture ricettive, che non versano la tassa di soggiorno. All’unanimità, credo, Sindaco, eravamo in aula Giunta, quindi parliamo della seconda riunione dell’Osservatorio, avevo proposto e così recepito bene da voi e anche dall’Assessore Barone, il quale mi aveva detto che si procedeva con quanto previsto da ANCI. ANCI Sicilia, così come hanno fatto altre Regioni, come ANCI Toscana, ha fatto un protocollo di intesa con Booking e con Airbnb, che sono i principali portali per la vendita di strutture e quindi i servizi extralberghieri, non solo in Sicilia, ma nel mondo intero, e se le cose non vanno nel dimenticatoio, questa cosa era stata appurata da tutti i componenti. Non so se il Consigliere Tumino ricorda e se la Consigliera Raniolo pure. Perché stiamo andando ad affidare la tassa di soggiorno ad un soggetto terzo che non conosciamo e dovrà andare a fare poi riscossioni, dovrà andare a fare verifiche, quando direttamente con la prenotazione, attraverso quel click, noi possiamo già riscuotere la tassa di soggiorno. Io vorrei proprio fare un emendamento su questa cosa e spero che i miei colleghi non la vedano come una cosa di maggioranza e di opposizione, mi rivolgo a Tumino e a Raniolo, perché questa cosa, collega Mirabella, l’abbiamo discussa in Osservatorio. C’è un accordo, la tassa di soggiorno… 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Gurrieri: Mi scusi, Assessore Iacono, lasciamo stare l’anno in corso, ma la tassa di soggiorno sicuramente ha un gettito economico dieci volte maggiore, cinque volte maggiore, due volte maggiore all’imposta sulla pubblicità, perché in tempi ormai, purtroppo, da ricordare belli, la tassa di soggiorno faceva 800, un milione. La sto vedendo un po’ troppo in secondo piano. Perché è una volontà? Se c’è la volontà di percorrere quell’altra strada, che era quella che avevamo discusso in Osservatorio, perché l’Osservatorio serve proprio per queste cose, io allora ho anche condiviso con voi, colleghi, emenderei questo e andrei proprio… Siccome lei, Assessore, conosce bene l’ANCI e quindi vi dico solo che 23 Comuni dell’isola, i più vicini ai nostri sono Monterosso Almo e non so Siracusa, sono 23 Comuni che quest’anno hanno fatto quell’accordo. Ragusa credo che numeri e presenze ne abbia parecchi, evasione ne ha, ahimè, tanta e in tempi di vacche magre ogni euro è ritrovato. Per cui se mi date il tempo e se vogliamo condividere, magari, apriamo con i quattro componenti dell’Osservatorio, con Tumino, Raniolo e Mirabella un attimo un emendamento, anche con l’Assessore lo presentiamo al termine, matematico, proprio della discussione generale. Assessore e Sindaco, a voi la… 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Gurrieri. L’Assessore Iacono. 
Assessore Iacono: Sì, se posso rispondere. Consigliere Gurrieri, conosco molto bene la convenzione dell’ANCI Sicilia. La conosco talmente bene, chiaramente lo dico qui pubblicamente, che quando l’hanno fatta e l’hanno stipulato l’ANCI regionale, il Segretario Generale Alvano, di cui mi onoro di essere amico, nella stessa giornata mi (vantò) questa cosa dicendomi: “Giovanni, guarda che abbiamo fatto questa cosa, perché non la utilizzate anche nei Comuni?” Ho visto che era una convenzione molto interessante. Ma è una convenzione che non è alternativa rispetto a quello che stiamo facendo e le dico in più un’altra cosa, noi abbiamo contattato come ufficio, qui c’è il dirigente che potrà confermare, sia Airbnb e sia Booking mi pare e ambedue ci hanno detto che in questo momento la convenzione - poi ci siamo informati anche con ANCI – non l’hanno attivata perché la stanno rivedendo per quanto riguarda i Comuni. Quindi noi, appena loro avranno la convenzione rivista rispetto ad altre considerazioni che erano state fatte prima su quella convenzione, saremo anche noi tra coloro che la faremo, perché quella convenzione cosa prevede, per chi non lo sa, chi in effetti prenota con Booking è molto conveniente, naturalmente anche per il Comune. Chi prenota con Booking, per dire Booking o anche l’altro, con chi fa questa convenzione, automaticamente la tassa di soggiorno viene presa, viene prelevata assieme al costo che la paga chi fa il soggiorno e viene direttamente data al Comune, cioè direttamente versata al Comune. Quindi per noi è veramente la panacea. Chi potrebbe dire di no rispetto a questo? Quindi attendiamo che anche loro ora, che stanno rifacendo la loro convenzione la fanno, ma tutto questo, Consigliere Gurrieri, non è assolutamente alternativo con la esternalizzazione, perché l’esternalizzazione prevede il recupero dell’evasione per quanto riguarda questo tipo di tassa. Non è che tutti fanno attraverso Booking o attraverso l’Airbnb. Dopodiché se alla fine saranno tutti Booking e tutti Airbnb evidentemente chi prenderà il servizio di esternalizzazione non avrà nulla di recuperare perché sarà tutto prelevato, ammesso che sia così. Ma noi riteniamo che possa essere questo. Oltre al Booking e all’altra società, ci sono anche altri, il sole nasce per tutti. Quindi se tutti si adegueranno con questa convenzione, per noi sarà sicuramente una cosa ottima. Allo stato attuale e dal 2021 noi riteniamo che con questa attività riusciamo ad ottenere molto, ma molto di più di tassa di soggiorno e all’interno di questo molto di più di tassa di soggiorno, ci saranno anche quelli che sono convenzionati con Booking. Ma, ripeto, Consiglieri, non è alternativa l’esternalizzazione con il fatto che possiamo fare la convenzione. Qual è il problema? Non c’è. Almeno io… Dirigente, se tu ritieni che possa essere qualcosa di diverso… Io non vedo proprio, rispetto allo stimolo costruttivo del Consigliere Gurrieri, quale sia l’alternativa o se c’è la necessità di fare emendamenti su che cosa? Sul fatto che non si debba fare l’esternalizzazione è assolutamente la sua posizione legittima, dice: “Io sono contro l’esternalizzazione” ed è una questione e allora può fare tutto ciò che vuole e che le consente chiaramente la possibilità dell’attività e il suo ruolo all’interno del Consiglio Comunale. Se, invece, ritiene che questo fatto sia alternativo all’esternalizzazione, le dico subito che non è assolutamente alternativo, ma è complementare rispetto all’esternalizzazione. 
Presidente Ilardo: Grazie, Assessore. Vuole integrare il dottore Scrofani, prego. 
Dirigente dott. Scrofani: Buonasera. L’osservazione è assolutamente corretta, infatti gli uffici, come diceva bene l’Assessore, hanno lavorato e proprio hanno mantenuto i contatti con nelle due più grosse piattaforme. Quindi gli intermediari Airbnb e Booking, però in questo momento si sono trovati di fronte ad una serie di criticità che stanno risolvendo e quindi al momento hanno congelato la possibilità di fare queste convenzioni, che permettono la riscossione, quindi di intervenire nell’ambito della riscossione spontanea. Dobbiamo distinguere però i due aspetti che stanno su due piani diversi. Airbnb e Booking potrebbero in futuro - e noi lavoreremo su questo - avere e stipulare convenzioni per quanto riguarda la riscossione spontanea, quindi al momento della prenotazione. L’altro discorso, invece, è gli accertamenti, quindi sul recupero dell’evasione. Quello è un terreno diverso su cui la società, a cui affideremo il servizio, potrà operare su un piano diverso. Probabilmente sulla spontanea non daremo alcun gettito alla nuova società proprio perché intendiamo avvalerci di queste due grosse realtà importanti. Però è chiaro che dobbiamo aspettare che facciano delle convenzioni, visto che tanti Comuni, comunque, hanno avuto delle criticità derivanti proprio da queste convenzioni e quindi faremo il percorso migliorativo che ci sarà proposto, anche grazie alla convenzione che ANCI ha fatto e che ricordava l’Assessore Iacono tramite il dottor Alvano, che noi stiamo seguendo e con cui siamo in contatto. 
Presidente Ilardo: Grazie, dottore Scrofani.  Collega Gurrieri, non essendo un dibattito, magari se c’è… 
Consigliere Gurrieri: Perché non c’è il secondo intervento? 
Presidente Ilardo: No, il secondo intervento, però volevo chiedere al Consiglio se c’era qualcuno che voleva fare il primo intervento. 
Consigliere Gurrieri: Chi vuole si prenoti. Se non si è prenotato nessuno, mi sono prenotato io. Presidente, sono le sette e mezza e ancora dovremo parlare del Piano Regolatore… 
Presidente Ilardo: Prego, vuole fare… 
Consigliere Gurrieri: Ne parliamo all’alba eventualmente del Piano Regolatore. 
Presidente Ilardo: Vuole fare il secondo intervento? 
Consigliere Gurrieri: Assessore Iacono, lei da amministratore navigato ed esperiente, quindi condivido spesso la sua passione che mette nel ruolo che ricopre, però mi ha più volte detto che dobbiamo guardare… non dobbiamo pensare agli atti o comunque l’Amministrazione di una città non deve legiferare ora per ora, ma ora per allora; cioè non possiamo poi dire: “Potevamo fare diversamente”. Ho dei dubbi, intanto alcuni Comuni stanno procedendo con ANCI con quella convenzione e ho avuto modo di confrontarmi con loro e se vogliamo possiamo farlo anche insieme, anche tramite ANCI Giovani, di cui io ne faccio parte. Il concessionario, dato che in questi giorni siamo, dopo l’esperienza Lamco e dopo tutte queste esperienze che si succedono qui al Comune, il concessionario riscuoterà non solo l’evaso, ma anche il dovuto, è giusto? Quindi se noi, dottore Scrofani, andiamo a fare un capitolato che non c’è, è giusto? Non c’è e quindi non lo so cosa stiamo votando, abbiamo però un emendamento. Quindi abbiamo praticamente la prima bozza di atto, che è questo emendamento che mi consegna. Mi ha fatto firmare e ho visto condiviso da tutti e quindi potrebbero essere condivise anche le mie e le nostre iniziative. Quindi che facciamo? Noi diciamo: “Tu vai a recuperare la tassa di soggiorno, vai a recuperare sia il dovuto che l’evaso, però vedi qui – non glielo diciamo perché non è scritto – andremo a fare un protocollo di intesa con Booking e Airbnb”. Finisce il contenzioso, perché l’evasione con quel protocollo di intesa, che hanno fatto tante Regioni, la Toscana l’ha fatto nel 2015 e procede con il protocollo di Intesa. Se il concessionario, perché parliamo della tassa di soggiorno, vede che praticamente non riscuote quella tassa perché avrà una percentuale sulla riscossione della tassa, no? Non c’è scritta, perché si invita l’Amministrazione proprio a stabilire già la remunerazione. Quindi è molto vago il tutto e dato che è vago diciamoglielo già adesso in questa idea di affidare e di esternalizzare il servizio che, comunque, il Comune di Ragusa si riserva di dare affidamento ai portali, poi che essi siano Booking, Homeway, Wonderful, Airbnb, che sono loro due i portali principali, comunque, in Amministrazione e in Giunta non (vi chiedono) che esperienza in questo. Ma quando abbiamo già preso i più importanti portali, chi dobbiamo aspettare? Quelli che praticamente che vendono su (Subito) gli appartamenti. Poi c’è la Polizia Municipale, è un riscossore che è tenuto a fare uno i controlli e l’altro la riscossione e poi la faccia sia con le dovute le more applicate alla riscossione. Io credo che in una iniziativa così generale, dato che è congelata da quella convenzione, congeliamo l’iniziativa oppure iniziamo a dare delle direttive, proprio per non trovarci poi in contenzioso, come lei ha pocanzi detto sulla questione dei cimiteri. Quindi un concessionario che concorre per andare a riscuotere e avere degli introiti, sia pur certo che quando saprà che Booking ed Airbnb faranno da sostituito di imposta, non so se continuerà a fare da concessionario. Ripeto, io sono disposto a fare un emendamento per impegnare e inserire nel nuovo Regolamento, in quel Regolamento che si farà, perché a detta dei componenti della Commissione, che hanno partecipato alla sua discussione in Commissione, appunto, si procede inizialmente con il Regolamento odierno, con quello in essere, con quello già che conoscono buona parte degli operatori dell’ambito alberghiero e dell’extra alberghiero, ma se si deve fare un ambito, un Regolamento nuovo e questo è l’Abaco di quello che poi sarà questo nuovo regolamento, io la penso in questo modo e non vorrei che poi ci ritroviamo in “L’avevamo detto, ma siccome era un’iniziativa che veniva dall’opposizione è rimasta “l’avevamo detto e l’avevamo pensato”. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Gurrieri. Dottore Scrofani, prego. 
Escono i Consiglieri D’Asta e Federico alle ore 20,40.
Dirigente dott. Scrofani: Solo una precisazione su quest’ultimo punto. Nella proposta del Consiglio, che è in votazione, al punto 3 è specificamente indicato che l’affidamento a soggetto concessionario riguarderà il recupero dell’evasione dell’imposta di soggiorno. Quindi quello che noi riscuotiamo attraverso Booking e Airbnb, che sono i due soggetti più grossi, riguarda la riscossione spontanea. Quindi sono due ambiti diversi. Non può pretendere il concessionario alcunché dopo che noi abbiamo precisato questo. Quindi nessun contenzioso potrà avvenire con il concessionario perché il concessionario si leggerà esattamente la proposta del Consiglio, dove è specificato che il recupero dell’evasione dell’imposta di soggiorno è al punto 3. 
Intervento: (Fuori microfono) una domanda: il concessionario riscuoterà anche il dovuto, quindi l’ordinario? 
Dirigente dott. Scrofani: No, perché l’ordinario è la spontanea in questo caso ciò che riscuote al momento della prenotazione e quella si chiama riscossione spontanea. 
(Intervento fuori microfono) 
Dirigente dott. Scrofani: Le casse del Comune, l’incassa il Comune e non ha nessun aggio sul getto della spontanea, è chiaro? 
(Intervento fuori microfono) 
Dirigente dott. Scrofani: No, perché nella convenzione indicheremo che c’è la spontanea, nella convenzione stessa. 
Assessore Iacono: Consigliere Gurrieri, io con molta onestà ho detto e ho esternato il mio pensiero sull’esternalizzazione dicendo che ci sono i pro e i contro. Ha dei dubbi, io posso avere dei dubbi e altri hanno dei… però poi bisogna pesarle le cose. Abbiamo visto che i vantaggi sono più degli svantaggi. E allora chiaramente per evitare i pericoli, che possono essere sempre dietro l’angolo, è opportuno che si faccia un buon capitolato, un buon avviso di gara, dove si mettono tutta una serie di paletti sulla base dell’esperienza che abbiamo avuto nel passato e quindi su questo condivido anche dei dubbi che possono essere… che può avere lei e che ho anch’io, eccetera, eccetera. Però non possiamo pensare adesso che possa esserci un contenzioso, perché certe volte sembra fare un processo alle intenzioni. Io mi ricordo tutto il dibattito sul Parco degli Iblei. Allora, si diceva in tanti dibattiti pubblici che non puoi usare più la razza frisona, devi usare per forza la razza modicana. Non potrai più coltivare le verdure, non potrai più coltivare i funghi, non potrai… Cioè ma dove era scritto? Uno gli diceva: “Ma me lo dite dove è scritto tutto questo?” E non era scritto da nessuna parte. Prova ne è che per scriverlo bisogna metterlo nel Regolamento del parco, ma se nel parco non c’è nessun Regolamento e non (c’è) nemmeno il parco, dov’era scritto? Da nessuna parte. Però ognuno evidentemente prefigurava delle cose inesistenti. Allora, io le dico che non c’è nessun rischio da questo punto di vista, perché è chiaro che il capitolato dirà esattamente quali sono i termini e l’oggetto stesso dell’appalto. E l’oggetto stesso dell’appalto già qui è delineato, come ben diceva il dirigente, quando i dice: “Recupero dell’evasione dell’imposta di soggiorno”. Se già mi arriva direttamente, non ci sarà più l’intermediario e il concessionario. Quindi questo è il problema. Chi parteciperà alla gara, farà i propri conti naturalmente, tenendo conto che deve andare a recuperare solo l’evasione e non ha nulla a che fare con la regolarizzazione spontanea. Quindi sono poi conti economici che si fanno. Considerate, tra l’altro, Consigliere Gurrieri, ma anche gli altri Consiglieri e naturalmente chi è stato in Commissione lo sa, che non è che questa gara la può vincere chiunque, la possono vincere soggetti economici che non sono abilitati a poterlo fare. In Italia saranno massimo una cinquantina i soggetti che sono riconosciuti ed abilitati dal MEF, dal Ministero dell’Economia e Finanza, a potere fare gli agenti della riscossione, a potersi occupare di ruoli e di ruoli tributari. Quindi questo non è… cioè tutto un iter e devono dare, tra l’altro, la piena affidabilità rispetto a quella che può essere la solidità dell’azienda stessa. Quindi ci sono una serie di ristrettezze, per chi deve fare parte di quest’albo e attraverso quest’albo poi potranno partecipare solo quei soggetti abilitati. Quindi non ci sono rischi, cioè sono persone, che sono soggetti giuridici, che già fanno questo mestiere, Consigliere Gurrieri. Per cui, ripeto, l’apprensione relativa, ma in ogni caso l’attenzione più che l’apprensione deve essere quella di fare in modo che veramente l’atto, che esca fuori per potere essere l’atto di gara, sia quanto più chiaro possibile e quindi in questo senso le linee di indirizzo possono essere assolutamente auspicabili e possono essere assolutamente accettati e condivisi, perché gli uffici in questo sono assolutamente aperti, però hanno le idee chiare già sul tragitto che si deve fare. 
Presidente Ilardo: Prego, collega Firrincieli. 
Consigliere Firrincieli: Grazie, Presidente. Io credo, Assessore, che parlando di questo emendamento, che propone il Consigliere e collega Gurrieri, possiamo senza dubbio accettare di metterlo sicuramente in votazione e che trovi la condivisione da parte di tutti i colleghi. Stiamo parlando di un aspetto tecnico, così come… 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Firrincieli: Collega, mi scusi, così siamo chiari, è stato anche il dottor Scrofani stesso a dire: “Noi politicamente dobbiamo decidere se approvare o meno quello che dobbiamo approvare oggi” e qui il testo è chiaro per quanto riguarda l’atto che stiamo votando, però è anche vero che noi ci siamo inerpicati in un territorio che sicuramente non è quello della politica, cioè quello di dare dei suggerimenti tecnici e l’abbiamo fatto con l’emendamento. Giacché magari, come diceva il dottore Scrofani, è implicito nella norma che poi andremo a scrivere e qualsiasi altra cosa, però noi con questo emendamento, collega, abbiamo dato delle indicazioni all’ufficio. Allora, stiamo dando un’ulteriore indicazione all’ufficio e non capisco quale possa essere il motivo ostativo per cui, eventualmente, non aggiungere questa precisazione all’atto che stiamo votando. Detto questo, penso che sia logico. Abbiamo presentato l’emendamento? 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Firrincieli: Detto questo penso che sia, anche se è precisato, anche se il dottore Scrofani ci diceva: “Quello che voi state chiedendo, comunque, sarà oggetto…” Noi ci siamo sentiti in coscienza di scrivere quello che è il nostro punto di vista tecnico in questo emendamento e che ovviamente non ci competeva, ma che abbiamo sottoscritto un po’ tutti, quasi tutti, mi dispiace che ci sono solo poche firme da parte della maggioranza, che però danno un chiaro indirizzo all’ufficio, cosa che noi potevamo anche non fare. Ora allo stesso modo con questo si sta dando indirizzo all’ufficio, qualora fosse il caso anche di non precisare, ma di rimarcare questa possibilità, non so se ci sono problemi da parte del dirigente a dare parere favorevole all’emendamento, da parte del Segretario Generale, anzi addirittura è un rafforzativo. Se stiamo dicendo la stessa cosa, è un emendamento che rafforza la volontà di questo Consiglio Comunale di specificare nella fattispecie quello che il Consigliere Gurrieri, molto puntualmente e con dovizia di particolari ha rappresentato qui al civico consesso. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie. Collega Tumino, prego. 
Consigliere Tumino: Grazie, Presidente. Un saluto ai presenti. Io su questo tema, che ricordo abbiamo trattato in sede di Commissione, diciamo che non sono d’accordo in questa fase perché secondo me siamo su piani leggermente diversi, anzi totalmente diversi, perché quello di cui parliamo oggi è il servizio di accertamento, cioè la concessione del servizio di accertamento, di riscossione e di recupero dell’evasione. Siamo in una fase successiva. Questa convenzione, di cui abbiamo parlato in sede di Comitato, riguarda la fase della definizione spontanea; cioè è chiaro che il servizio che noi andiamo ad esternalizzare, riguarda una fase successiva, che è quella relativa al recupero dell’evasione. Poi ben venga la convenzione quando sarà attivabile, che però tende all’aspetto della definizione spontanea, al pagamento spontaneo dell’imposta. Sono due cose completamente diverse, che in questa sede ritengo che non abbiano nulla a che vedere con questa convenzione. Non c’entra niente con quello di cui stiamo parlando. Grazie, Presidente. 
Presidente Ilardo: Grazie. Benissimo. Intanto c’è un emendamento presentato… a prima firma dalla collega Salamone. Se lo vuole… 
Consigliere Salamone: Grazie, Presidente. L’esigenza di questo emendamento è nata dall’approfondimento della questione sia in Commissione e riguarda due elementi, uno è relativo al fatto che insieme a questo atto di affidamento in concessione all’esterno del servizio di gestione, accertamento e riscossione ordinaria e coattiva, sarebbe stato, a mio avviso, opportuno che fossero arrivati in Consiglio anche altri due documenti. Sono uno il Regolamento, rispetto al quale l’Assessore Iacono ci ha anticipato che, comunque, entro fine anno verrà portato in Consiglio per l’approvazione e l’altro elemento importante, che sta alla base della valutazione per la redazione del capitolato d’appalto, è il piano generale degli impianti pubblicitari, corredato dalle norme tecniche di attuazione. Questo piano già dall’anno scorso, nella prima fase quando è stato portato in Consiglio questo atto, si diceva che è già nella fase di definizione, è quasi completo, l’ufficio tecnico ha già quasi completato la redazione di questo piano. È elemento essenziale che il Consiglio Comunale approvi questo piano generale degli impianti pubblicitari. Per cui l’emendamento nasce da questa esigenza e chiede specificamente o meglio dà mandato specificamente agli uffici di presentare questo piano in un tempo ragionevole dal momento che hanno già detto che è quasi pronto e nell’arco del prossimo mese presentare questo piano degli impianti pubblicitari. Questo è un primo punto. L’altro punto nasce dal fatto, dall’esigenza di dare delle indicazioni a questo affidamento in concessione, affinché proprio si evitino i problemi che ha delineato l’Assessore Iacono pocanzi, legati alle problematiche generali che vengono fuori, di solito, quando si affida un servizio all’esterno. Certamente tutto questo… cioè la decisione di affidare all’esterno nasce dal fatto, così come è scritto anche nella delibera, che il Comune in atto non dispone di risorse umane, strumentali, informatiche ed economiche per affrontare e per gestire all’interno questo servizio. Per cui non è una cosa che si può organizzare nel tempo breve. A questo punto va da sé che l’unica strada è quella di affidarlo all’esterno. In questo senso, proprio per evitare eventuali problematiche che nel tempo si sono verificate, così come faceva riferimento l’Assessore Iacono, c’è sembrato opportuno stabilire alcuni degli elementi, che saranno poi posti a base nel contratto di affidamento. Nel dettaglio l’emendamento fa riferimento al fatto che la remunerazione del concessionario sia legata al gettito dell’attività svolta, cioè al famoso incassato e non all’accertato; che il concessionario riscuota i proventi oggetto della concessione a mezzo di un conto corrente dedicato, intestato al Comune di Ragusa in modo tale che però possa solo visualizzare i movimenti. Non ci deve essere un passaggio di riversamento al Comune, le somme devono direttamente essere incassate dal Comune; che siano previste dei sistemi di controllo da parte degli uffici del settore risorse tributarie, dei sistemi di controllo che in qualunque momento possano vigilare sulla corretta applicazione del capitolato d’appalto. Poi che il contratto di affidamento abbia un a durata triennale, perché riteniamo che visto che si tratta di un servizio nuovo, almeno non ci vincoliamo per un periodo troppo lungo, perché potrebbe essere poi particolarmente oneroso per l’Amministrazione. Con riferimento al punto che sollevava il collega Gurrieri sulla necessità di individuare eventualmente solo… cioè che oggetto dell’affidamento possono essere solo la riscossione coattiva e non quella volontaria, ritengo, per la verità, che già nel testo del deliberato è abbastanza chiaro, perché al punto 3 si dice solo che si affida all’esterno il recupero dell’evasione dell’imposta di soggiorno. Però se si può… però volendo si potrebbe aggiungere che l’oggetto del contratto deve essere solo la riscossione coattiva e non anche quella volontaria, perché quella volontaria è chiaro che deve rimanere esclusa. È già, ripeto, nel testo, ma se vogliamo possiamo ulteriormente sottolineare questa cosa anche se… 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Salamone: No, non è una forzatura. 
Entra il Consigliere Tringali alle ore 20,55.
Escono i Consiglieri Iacono e Malfa alle ore 20,55.
Intervento: Rafforzativo (fuori microfono). 
Consigliere Salamone: Ah, rafforzativo, scusa. Sì, rafforzativo, nel senso che nel testo già è specificato che si dà all’esterno solo la gestione del recupero dell’evasione. Questo è il testo dell’emendamento che abbiamo voluto presentare. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Salamone. Se non ci sono interventi sull’emendamento, lo possiamo mettere in votazione. Prego. 
Consigliere Firrincieli: Grazie, Presidente. Ci teniamo a precisare che questo emendamento, come tanti altri, che sono venuti fuori dalla Commissione IV, probabilmente è una delle Commissioni più vivaci all’interno di questo Ente, perché riscontriamo – e l’Assessore me ne potrà dare anche atto – che sia una delle Commissioni dove avviene sempre un dialogo molto costruttivo e non siamo stati mai anche reticenti nel voler condividere determinate scelte e di emendare atti tutti assieme proprio per migliorare o comunque dare più certezze e più tranquillità sia al lavoro degli uffici, ma anche ai cittadini e agli operatori del settore. Abbiamo sicuramente come componenti del gruppo consiliare, io e il collega Antoci, partecipato alla discussione e quindi espresso la volontà di condividere questi punti perché venivano fuori, appunto, dalla discussione e servivano sicuramente a migliorare o comunque a dare un’indicazione più certa all’atto. Abbiamo condivido con il resto del gruppo questo emendamento e come si può vedere agli atti è firmato da noi quattro presenti oggi in Consiglio Comunale. Ci dispiace che non ci sia la completa adesione alla firma dell’emendamento da parte di tutti i colleghi della maggioranza, perché essendo un emendamento in cui la prima firmataria è la collega Salamone, sicuramente ci saremmo aspettati maggiore partecipazione all’emendamento. Questo è sintomatico sicuramente di qualcosa, ma non siamo qui a speculare su eventuali problemi in casa d’altri. Ovviamente per noi il parere, naturalmente, è favorevole. 
Presidente Ilardo: Grazie. Allora, intanto possiamo mettere in votazione l’emendamento. L’emendamento già l’ha spiegato la collega Salamone. Se lo vuole leggere, non lo so. Io non ce l’ho. Prego. 
Consigliere Salamone: Allora, l’emendamento propone di aggiungere al deliberato i seguenti punti: stabilire sin d’ora che la remunerazione del concessionario sia collegata esclusivamente al gettito dell’attività svolta. Il concessionario riscuota tutti i proventi oggetto della concessione esclusivamente a mezzo conto correnti dedicati, intestati al Comune di Ragusa e che tali conti correnti possano essere resi disponibili al concessionario solo in modalità visualizzazione; che il contratto di affidamento abbia una durata triennale e che siano previsti sistemi di controllo attraverso la richiesta al concessionario di rendicontazioni periodiche e la disposizione da parte del dirigente del settore risorse tributarie o di loro delegati, di ispezioni e controlli sull’andamento del servizio. L’altro punto è di dare mandato all’ufficio tecnico di redigere e presentare entro il prossimo mese di novembre al Consiglio Comunale, per la necessaria approvazione, il piano generale degli impianti pubblicitari, corredato dalle norme tecniche di attuazione. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega. Allora, intanto mettiamo in votazione questo primo emendamento. Gli scrutatori: la collega Salamone, il collega Tumino e il collega Chiavola. Prego, Segretario. 
Segretario Generale Riva: Chiavola, D’asta assente, Federico assente, Mirabella assente, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Iurato assente, Cilia, Malfa assente, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti assente, Vitale, Raniolo, Rivillito assente, Mezzasalma, Anzaldo assente, Iacono assente, Tringali. 15 favorevoli e 1 astenuto. 
Presidente Ilardo: 16 presenti (Chiavola, Mirabella, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Cilia, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Vitale, Raniolo, Mezzasalma e Tringali), 8 assenti (D’Asta, Federico, Iurato, Malfa, Occhipinti, Rivillito, Anzaldo e Iacono), 15 favorevoli ( Chiavola, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Cilia, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Vitale, Raniolo, Mezzasalma e Tringali) e 1 astenuto (Mirabella), l’emendamento è stato approvato. C’era il secondo emendamento, però, colleghi, bisogna sospendere dieci minuti perché abbiamo bisogno del parere dei Revisori dei Conti. Ovviamente è un parere che dobbiamo mandare online e dobbiamo aspettare che arriva con la firma digitale. Sospendiamo dieci minuti il Consiglio. 
Consigliere Firrincieli: Scusi, Presidente, posso fare una domanda, solamente per capire? Ovviamente l’emendamento prima firmataria Salamone non ha avuto bisogno del parere dei Revisori. 
Presidente Ilardo: Assolutamente no, c’è la firma digitale. 
Consigliere Firrincieli: Ma siccome qua non la vedo io. 
Presidente Ilardo: No, no, non ci può essere… La firma non si può vedere, è digitale, è ovvio. Io mi sono accertato che i Revisori dei conti hanno dato parere a quell’emendamento. 
Consigliere Firrincieli: No, io pensavo che, invece, non ci fosse perché non fosse necessario. 
Presidente Ilardo: No, no, assolutamente, assolutamente. Tutti e due necessitano del parere dei Revisori dei Conti. Il parere dei Revisori dei Conti che al primo emendamento è stato dato, parere positivo. 
Il Presidente del Consiglio Comunale dispone la sospensione dei lavori alle ore 21:03.
Il Presidente del Consiglio Comunale dispone la ripresa dei lavori alle ore 21:42.
Presidente Ilardo: Colleghi, riprendiamo il Consiglio Comunale. Prego, Assessore, voleva intervenire sull’emendamento presentato dai colleghi? 
Assessore Iacono: Presidente, Assessori, cari Consiglieri. L'emendamento numero 2, che è stato presentato da diversi Consiglieri, primo firmatario il Consigliere Gurrieri e la discussione che si era fatta prima; in effetti l’emendamento cosa dice? Dice di proporre e di stipulare delle convenzioni con i principali portali italiani ed esteri di prenotazione e questa stipula di convenzione inserirla anche all’interno del bando, mettendo nel bando, specificando che si tratta come oggetto del servizio stesso da appaltare, di gettito della riscossione spontanea. Ora è chiaro che per quanto riguarda il gettito della riscossione… cioè che è escluso il discorso della riscossione spontanea, è già nel mandato che questo Consiglio Comunale nella parte della delibera essenziale già dice di affidare al soggetto concessionario lo svolgimento dei servizi aggiuntivi e strumentali alla repressione dell’abusivismo della pubblicità (inc.); la manutenzione gestionale degli impianti pubblicitari e degli impianti destinati alla pubblica affissione, in recupero dell’evasione dell’imposta di soggiorno. Se è recupero significa che non è quello spontaneo. Quindi di fatto già c’è nel… è rafforzativo, semmai. Così come il discorso della stipula delle convenzioni con i principali portali. Come abbiamo specificato gli uffici si erano già adoperati in questa direzione. Debbo dire che anche il Consigliere Sergio Schininà, assieme all’Assessore Barone, avevano organizzato e hanno fatto nei mesi scorsi degli incontri a Milano e attraverso gli incontri era scaturito anche un input per gli uffici, che andava nella stessa direzione dell’ANCI, per la quale avevamo già con l’ANCI stessa preso accordi prima e poi con le ditte direttamente. Quindi quello che dice anche qui il Consigliere Gurrieri è rafforzativo rispetto ad un percorso che in ogni caso è già stato iniziato, è già iniziato e che nella delibera era spiegato in maniera chiara. Però il Consiglio Comunale, naturalmente, è libero di poterlo fare, per noi preclusione non ce ne sono perché è esattamente quello sul quale abbiamo lavorato. Quindi se si vuole fare sicuramente è un’ulteriore esplicitazione di un qualcosa che, ripeto, non è ostativo da parte nostra. 
Entrano i Consiglieri D’Asta, Rivillito e Anzaldo alle ore 21,45.
Escono i Consiglieri Antoci, Bruno, Raniolo e Tringali alle ore 21,45.
Presidente Ilardo: Grazie, Assessore. Possiamo mettere in votazione l'emendamento dei colleghi, con primo firmatario il collega Gurrieri. Prego, Segretario. 
Segretario Generale Riva: Chiavola, D’asta, Federico assente, Mirabella, Firrincieli, Antoci assente, Gurrieri, Iurato assente, Cilia, Malfa assente, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti assente, Vitale, Raniolo assente, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo, Iacono, Tringali. 15 
Presidente Ilardo: 15 presenti (Chiavola, D’Asta,  Mirabella, Firrincieli, Gurrieri, Cilia, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Tumino, Vitale, Rivillito, Mezzasalma e Anzaldo), 9 assenti (Federico, Antoci, Iurato, Malfa, Bruno, Occhipinti, Raniolo, Iacono e Tringali), 10 favorevoli (Chiavola, D’Asta,  Mirabella, Firrincieli, Gurrieri, Salamone, llardo, Rabito, Tumino e Anzaldo) e 5 contrari (Cilia, Schininà, Vitale, Rivillito e Mezzasalma), l'emendamento è approvato. Mettiamo in votazione l’atto così come emendato. Prego, Segretario. 
Segretario Generale Riva: Chiavola, D’asta, Federico assente, Mirabella, Firrincieli, Antoci assente, Gurrieri, Iurato assente, Cilia, Malfa assente, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti assente, Vitale, Raniolo assente, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo, Iacono assente, Tringali assente. 12 favorevoli e 3 astenuti. 
Presidente Ilardo: 15 presenti (Chiavola, D’Asta,  Mirabella, Firrincieli, Gurrieri, Cilia, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Tumino, Vitale, Rivillito, Mezzasalma e Anzaldo), 9 assenti (Federico, Antoci, Iurato, Malfa, Bruno, Occhipinti, Raniolo, Iacono e Tringali), 12 favorevoli (Chiavola, D’Asta, Cilia, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Tumino, Vitale, Rivillito, Mezzasalma e Anzaldo) e 3 astenuti (Mirabella, Firrincieli, Gurrieri), l'atto è stato approvato. Benissimo, colleghi, abbiamo un terzo punto all'ordine del giorno che è l'approvazione dello schema di massima. Io chiedo al Segretario Generale di esporre i motivi di incompatibilità su questo punto e poi magari apriamo la discussione se c'è a aprire una discussione. Stiamo affrontando l'approvazione dello schema di massima della revisione del Piano Regolatore. Prima di entrare nel merito il Segretario voleva fare un richiamo sulla possibile incompatibilità dei Consiglieri, che saranno chiamati a votare l'atto. Prima di entrare nel merito. 
Segretario Generale Riva: Grazie, Presidente, per la parola. La parola per ricordare, per dare lettura al Consiglio e, quindi, rendere edotti tutti i Consiglieri, della disposizione normativa, che è contenuta nell'articolo… nel nostro ordinamento siciliano, all'articolo 16 della Legge 30 del 2000, il cui comma 1 disciplina le ipotesi in cui i Consiglieri Comunali sono tenuti ad astenersi  e quindi a non prendere parte alla trattazione e alla discussione degli argomenti quando si trovino in posizione e in situazioni di conflitto di interesse. Recita così l'articolo 1, il comma 1 dell'articolo 16: “Gli amministratori devono astenersi dal prendere parte alla discussione, quindi, sia alla discussione e alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini fino al quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali Piani Urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado”. La norma, quindi, nel richiamare in generale l'obbligo di astensione, che grava per tutte le deliberazioni, fa una precisazione con riferimento ai Piani Urbanistici. L'argomento all'ordine del giorno è lo schema di massima, quindi è un primo atto che riguarda… 
(Intervento fuori microfono) 
Segretario Generale Riva: Parenti o affini fino al quarto quadro e l’incompatibilità scatta in presenza, appunto, dei Piani Urbanistici, quando c'è un interesse personale, un interesse diretto e concreto. Per intenderci un esempio, io sono proprietario di un'area che subisce una variazione, una modifica urbanistica o in positivo o in negativo, quindi la mia posizione… 
(Intervento fuori microfono) 
Segretario Generale Riva: Ognuno lo saprà se è in una condizione di questo genere. 
Presidente Ilardo: Grazie, Segretario. È iscritto a parlare il collega Mirabella. 
Consigliere Mirabella: Grazie Presidente, Assessori, colleghi Consiglieri. Presidente, cambia, ma cambia tantissimo perché tutti i gruppi sono stati presenti in Commissione e in Commissione è stata fatta precisamente la domanda. È stata fatta proprio dettagliatamente la domanda dal collega Firrincieli, ricordo, non perché l'ha fatta il collega Firrincieli, perché ne avevamo parlato qualche minuto fa tutti insieme, appunto, sul problema dell'incompatibilità. C’è stato detto dall'Amministrazione e dal dirigente, testuali parole: “Sullo schema di massima non c'è incompatibilità, l'incompatibilità è solo sull'esecutivo”. 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Mirabella: Guadi, Assessore, questo è quello che noi ci ricordiamo ed è quello per cui noi oggi avevamo preparato degli interventi che andavano su quella direzione, perché noi abbiamo lavorato in Commissione e abbiamo ricevuto queste informazioni. Assessore, lei annuisce, ma io le assicuro che noi ci siamo preparati e chieda anche ai suoi amici della maggioranza e veda che è come le dico io. Abbiamo preparato degli interventi e abbiamo studiato quell'atto anche e soprattutto sull'ultima cosa che avete dichiarato voi in aula. Quindi cambia e cambia tanto. Va nella direzione che dicevamo noi, perché per noi esiste l'incompatibilità e lo dicevamo e lo diceva anche il collega Iurato tempo fa e cambia perché gli interventi, che noi avevamo preparato oggi, sono totalmente diversi e quindi rischieremo pure di fare degli interventi sicuramente, tra virgolette, sbagliati. Non solo, Presidente, considerato pure che in aula si siamo 15 persone, di cui 10 della maggioranza e 5 delle opposizioni, io le chiedo di posticipare il punto, perché oggi non avreste neanche la possibilità di votarlo. Quindi, Presidente, è un atto importante. Credo è il secondo atto più importante che un Ente ha e oggi la maggioranza non è in aula. Questo dobbiamo dire, la verità è questa. Se dobbiamo fare politica facciamo politica, se abbiamo fare musica, ce ne andiamo al conservatorio, però è così. Quindi ci sono questi due elementi che secondo me sono importanti, perché nel secondo atto per me più importante, che un Ente ha. A) sono mutate le cose in 48 ore e non capisco perché, sinceramente, andrò a cercare lumi da altri parti; b) la maggioranza in aula non c'è. Quindi, Presidente, posticipatelo il punto, posticipiamolo il punto, praticamente tanto tutta questa premura non c'è. Grazie. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega Mirabella. Per la verità eravamo rimasti d'accordo di incardinare il punto e poi rinviarlo a data da destinarsi per tante motivazioni. 
(Intervento fuori microfono) 
Presidente Ilardo: Sì, questo qua è un problema che è nella maggioranza e che si vedrà la maggioranza. Però la verità, la dobbiamo dire tutta, è che eravamo rimasti che si doveva rinviare il punto. 
Intervento: Lo vogliamo mettere in votazione, votiamo metterlo in votazione? 
Presidente Ilardo: Ma anche domani lo possiamo mettere… Se manca il numero legale ora, lo possiamo mettere in votazione anche domani. C’era iscritto il collega D’Asta prima. Prego, prego. 
Consigliere D’Asta: A parte la valutazione del collega Mirabella che, chiaramente, condivido, perché in un atto del genere la maggioranza dovrebbe essere presente, ma questa è un’altra questione. Sulla questione, invece, che pone il Segretario, diventa una cosa dirimenti; cioè non è che noi possiamo pensare, non parlo di me, di affrontare la discussione se non siamo sicuri di quello che possediamo noi e di quello capisco fino al quarto grado. Cioè cosa significa conflitto di interessi? Cioè se io faccio un ragionamento su una zona di un quartiere e in quel quartiere io ho una casa, cioè è un conflitto di interesse? Punto di domanda. Cioè come si traduce il conflitto di interesse? E poi il quarto grado? Ma qua c'è da fare uno studio anche importante sulla questione parentale. Se pensate che lo dico strumentalmente io mi taccio, se invece pensate che lo dico in maniera seria… 
(Interventi fuori microfono) 
Consigliere D’Asta: Sto cercando di capire. No, perché poi uno fa la valutazione e poi dice: “No, sta al terzo grado…” 
Presidente Ilardo: Collega, non è la prima che… no, questo Consiglio Comunale… 
Consigliere D’Asta: No, è la prima volta che affrontiamo… 
Presidente Ilardo: Però dico io personalmente l’ho votato… 
Consigliere D’Asta: Io il Piano Regolatore non l’ho mai affrontato. 
Presidente Ilardo: …però mi sono preso la responsabilità del voto che do, nel senso che sono sicuro che fino al quarto grado non ho interessi. 
Consigliere D’Asta: Lei. 
Presidente Ilardo: Io. 
Consigliere D’Asta: E io? E io vengo a sapere che… 
Presidente Ilardo: Benissimo. Noi abbiamo dato ad ogni gruppo le carte per poter controllare la propria incompatibilità. 
Consigliere D’Asta: Ma io su di me non lo so. 
Presidente Ilardo: E lo deve andare a controllare, non è che… 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere D’Asta: Come, scusi? Ma se io lo vengo a sapere ora, come faccio? Se io non lo sapevo. 
Presidente Ilardo: Appunto, appunto, dato che noi… Scusi, collega, facciamo un po' di ordine. 
Consigliere D’Asta: No, no, ma lo dico sinceramente. 
Presidente Ilardo: Noi avevamo deciso di incardinare questo punto e poi dare la possibilità… rinviarlo e dare la possibilità a coloro i quali pensano o immaginano di essere incompatibili, di andare a controllarsi le carte. 
Consigliere D’Asta: Va beh, se questo… 
Presidente Ilardo: Questa era la ratio. 
Consigliere D’Asta: Ho capito. Ma questa è una cosa. 
Presidente Ilardo: Detto questo, se si ribalta tutto il ragionamento per la politica, ci sta tutto. 
Consigliere D’Asta: Ma quale politica? Io stavo dicendo che… 
Presidente Ilardo: No, no, io lo dico. Io lo dico. Io sto dicendo quello là che è successo. Prego, collega Mirabella. 
Consigliere Firrincieli: Presidente, posso solamente rimarcare quelle che sono state le parole del Consigliere Mirabella, perché in Commissione io personalmente ho sollevato il problema dell'incompatibilità e l'Assessore, ma così anche il dottor Alberghina, ci hanno risposto che in fase di schema di massima le incompatibilità non erano assolutamente una pregiudiziale alla discussione e quindi al voto. 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Firrincieli: Oggi questo parere personale… E allora abbiamo frainteso in due, il parere personale, per carità. Però questo, praticamente, modifica e di parecchio anche l'atteggiamento, perché probabilmente ora a questo punto io, considerato che potrei essere incompatibile, come qualunque altro dei colleghi che ho reso edotti di tutto quello che era la discussione della Commissione, praticamente potrebbero essere anche incompatibile. Però detto ciò… Come? 
(Intervento fuori microfono) 
Consigliere Firrincieli: Certo. Detto ciò io vorrei anche il Segretario Generale dicesse, a parte il discorso delle incompatibilità, cosa si rischia nel caso in cui io, dimenticando o non assumendomi la responsabilità del voto o comunque assumendomi la responsabilità del voto, domani mattina qualcuno - anche in seno alla discussione - venga a dire: “Io so che Firrincieli ha un parente di secondo grado a Camemi”. Allora, praticamente, vorrei capire che cosa succede in quel caso. Se la delibera, se tutto il resto possa essere inficiato o comunque reso vano. Questo volevo capire, cosa succede se qualcuno impugna, casomai, la delibera o denuncia che in seno alla discussione io ho preso parte alla discussione, pur avendo un conflitto di interessi, così come l’ha definito lei. 
Presidente Ilardo: Grazie. Facciamo rispondere il Segretario, poi eventualmente rinviamo il punto e così diamo il tempo a tutto il Consiglio Comunale di fare una verifica sulle carte dell’eventuale incompatibilità. Io penso che questa sia la scelta più giusta in questo momento. Prego, Segretario. 
Segretario Generale Riva: (Fuori microfono) senza che si è sviluppata sull'argomento l'accertamento del conflitto di interessi è, diciamo, un’ipotesi di… un vizio di illegittimità dell'atto che, nel caso, però, del Piano Urbanistico non travolge l'intero atto, ma la parte che è stata direttamente collegata agli interessi dell'amministratore che si doveva astenere e non si è astenuto. In questi casi, a seguito poi della sentenza… diciamo dell'accertamento definitivo della eventuale posizione di conflitto di interesse, la parte interessata del piano verrà annullata e sostituita con una variante parziale, nell’ipotesi in cui malaugurata dovesse verificarsi un'ipotesi di questo genere. Nelle more dell'accertamento è sospesa poi la validità della parte relativa… diciamo oggetto di interesse. 
(Intervento fuori microfono) 
Segretario Generale Riva: No, no, è sempre, non è un problema di prova e di resistenza. 
(Intervento fuori microfono). 
Segretario Generale Riva: No, no, no, non è… 
Consigliere Salamone: Segretario, scusi, ma non si può fare una votazione a stralci, per esempio, per zone? 
Segretario Generale Riva: No, no. 
Consigliere Salamone: No? Deve essere un atto unico? 
Segretario Generale Riva: La votazione è sul Piano Regolatore. 
Consigliere Salamone: Okay. 
Presidente Ilardo: Benissimo, detto questo… 
Segretario Generale Riva: Però, ripeto, per definire, l'incompatibilità, il legislatore ha precisato che nel caso degli strumenti urbanistici, il conflitto di interesse è legato da un interesse diretto e concreto, cioè non basta essere soltanto proprietari di un'area perché… L’interesse diretto e concreto è che la scelta urbanistica ha riflessi positivi o negativi diretti sulla posizione del singolo Consigliere o di un suo parente o un affine entro il quarto grado. 
Il Presidente del Consiglio Comunale dispone la sospensione dei lavori alle ore 22:05.
Il Presidente del Consiglio Comunale dispone la ripresa dei lavori alle ore 22:06.
Presidente Ilardo: Colleghi, possiamo andare avanti? Benissimo, possiamo andare avanti. Possiamo mettere in votazione il rinvio, colleghi? 
Consigliere Mirabella: Devo essere sincero, Presidente, a me dispiace più quello che ha detto lei che tutto quello là che ci siamo detti e che ha detto il dirigente, perché sa noi, sì, è vero che abbiamo discusso in Conferenza dei Capigruppo che dovevamo incardinare per poi darci del tempo, perché è un atto importante. Ma a quanto pare, Presidente, quest’atto importante è un atto importante solo nostro, perché lei e il Capogruppo dovevate mantenere, comunque, le 13 persone. È così. Cioè forse qua non… Non hanno avuto il rispetto. 
Presidente Ilardo: Collega, il rispetto forse lei non l’ha capito. 
Consigliere Mirabella: No, io non lo capisco, me lo spieghi meglio perché sicuramente non l’ho capito. 
Presidente Ilardo: Il rispetto è per lei, perché se dovesse mancare stasera il numero legale, domani il Piano Regolatore potrebbe essere votato con 10 persone e io glielo ripeto per l’ennesima volta. 
Consigliere Mirabella: Presidente, lei forse non ha capito una cosa. Lei non ha capito una cosa, che noi il rispetto ce l’abbiamo, perché il Piano Regolatore non è né del Sindaco Cassì, non è del Presidente Ilardo, ma è della città. Per questo noi siamo qua e non abbiamo fatto cadere il numero legale, ma noi oggi dobbiamo dire e denunciare che ancora ad oggi, in un atto così importante, non c'è la maggioranza e lo dobbiamo dire. 
Presidente Ilardo: Grazie, collega. Mettiamo in votazione il rinvio dell'atto. Prego, Segretario. 
Segretario Generale Riva: Chiavola, D’asta, Federico, Mirabella, Firrincieli, Antoci assente, Gurrieri, Iurato, Cilia, Malfa assente, Salamone, llardo, Rabito, Schininà, Bruno assente, Tumino, Occhipinti assente, Vitale, Raniolo assente, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo, Iacono assente, Tringali assente. 
Fine Consiglio ore 22:10. 
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